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di VITO GENNA

Come sempre in questo nu-
mero di mese sono stati 
trattati diversi argomenti 

che hanno fatto parlare nei giorni 
scorsi.
Il primo riguarda le innovazioni 
apportate a Montecatini. Il comu-
ne guidato da Giuseppe Bellandi 
diventa sempre più “moderno” con 
la sua “metropolitana”. Non si trat-
ta di una vera e propria metropo-
litana, ma di un percorso fruibile 
attraverso i moderni smartphone 
che offrirà ai turisti informazioni 
sulla città.
Una iniziativa che vale la pena di 
ricordare perché, visti i passi da 
gigante che sta facendo la tecno-
logia in questi ultimi anni, adesso 
può apparire poca cosa ma forse 
tra qualche anno sarà indispen-
sabile per centri turistici come la 
città termale.
Il secondo argomento che ci è 
sembrato giusto approfondire 
riguarda una disciplina sportiva 
nuova, il FootGolf, una via di mez-
zo tra golf e calcio il quale dovreb-
be prendere il buono da ambo le 
discipline.
Se sia o no lo sport del futuro sin-
ceramente è diff icile dirlo, ma una 
cosa è certa alla sua prima appari-
zione in Valdinievole è piaciuto as-
sai, merito degli organizzatori ma 
anche della lungimiranza di chi ha 
dato loro la possibilità di lavorare, 
in primis Cesare Dami del Monte-
catini Golf che ha concesso l’uti-
lizzo della sua splendida struttura.
Certamente interessante è l’inter-
vista realizzata da Carlo Alberto 
Pazienza con il sindaco di Mon-
summano Rinaldo Vanni. Il pri-
mo cittadino della città termale, 
sempre molto attivo ed attento 
alle esigenze del suo comune, ha 
dettagliatamente esposto qua-
li saranno le opere che da qui ai 
prossimi tre anni verranno fatte 
per migliorare il territorio.
Infine, ma non certo ultimo per 
importanza, anzi, vorremmo se-
gnalare un’altro argomento che è 
stato approfondito in questo nu-
mero di Mese. 
Si fa tanto parlare, a livello nazio-
nale, di indulto ed amnistia, per 
vari motivi. Uno fra tutti il sovraf-
follamento delle carceri.
Per questa ragione abbiamo vo-
luto chiedere un parere ai nostri 
“commentatori” della rubrica De-
stra vs Sinistra cosa ne pensavano.
Inoltre, facendo una semplice 
ricerca, è saltato fuori che il so-
vraffollamento delle carceri forse 
è anche dovuto agli sprechi della 
pubblica amministrazione. Spre-
chi ai quali non è rimasta immune 
la Valdinievole.
Per saperne di più basta sfogliare 
le prossime pagine. Buona lettura. 

MONTECATINI TERME - L’amministrazio-
ne comunale di Montecatini Terme, as-
sessorati alla cultura, al turismo ed alle 
attività produttive, ha voluto valorizzare 
il proprio patrimonio artistico, culturale, 
termale e turistico mediante un sistema 
all’avanguardia in Italia, di informazioni 
fruibili con immediatezza, semplicità e 
possibilità di aggiornamento in tempo 
reale. Nella consapevolezza che la va-
lorizzazione del territorio e delle sue ri-
sorse e potenzialità turistiche e commer-
ciali passa anche attraverso un corretto 
utilizzo delle moderne tecnologie in un 
processo di progressiva sostituzione del-
le guide cartacee con l’uso di dispositivi 
mobili connessi al web, l’amministrazio-
ne termale si è dotata di un sistema inte-
grato per la divulgazione di informazioni 
turistico/culturali basato su tecnologie 
digitali e nello specifico di una applica-
zione personalizzata per dispositivi mo-
bili e di QR code multilingue.
L’applicazione è corredata di un testo di 
presentazione, di numerose foto, e di te-
sti audio dei vari luoghi trattati, cosa che 
permette di percorrere la città come se 
l’utente si trovasse all’interno di un mu-
seo a cielo aperto. È scaricabile anche tra-
mite connessione  internet in ogni luogo 
del pianeta. Sono poi presenti pagine 
dedicate alla storia, agli eventi, allo sport, 
alla grande musica, agli stabilimenti ter-
mali e ai dintorni di Montecatini Terme. 
Infine una sezione è dedicata agli esercizi 
commerciali e agli hotel della città.
Costruito come un ideale intreccio di li-
nee metropolitane, il progetto prevede 
inizialmente l’individuazione di 23 punti 
di particolare interesse dove sono stati 
posizionati i cartelli di QR code geoloca-
lizzati in grado di fornire all’utenza info 
gratuite 24 ore su 24 con testi e speake-
raggio in quattro lingue oltre l’italiano: 
inglese, spagnolo, tedesco e russo.
In una fase successiva l’amministrazione 
ha annunciato che provvederà ad una 
progressiva implementazione dei “per-
corsi” idealmente tracciati. I quattro iti-
nerari seguono: l’asse nord sud; l’asse est 
ovest; un percorso museale e infine un 
percorso che si sviluppa interamente a 
Montecatini Alto. Tali “linee” si identifica-
no come: linea rossa “il vialone dei bagni 
“;  linea blu “arte & cultura”; linea verde “il 
‘900”; linea gialla “montecatini alto”.

Metropolitana a Montecatini
Non si tratta di una classica metropolitana, ma di un percorso

virtuale che offre a tutti, cittadini e turisti, informazioni sulla città
LINEA ROSSA   “Il Vialone dei Bagni “

Si snoda lungo l’asse tracciato dal Granduca Leopoldo di Lorena  (Viale Verdi) che va dalla Piazza del Popolo al Tettuccio (N/S)con i 
seguenti punti :

Terme Tettuccio - Terme Leopoldine - Salute e benessere (La Salute, Redi) - Polo termale (Tamerici, Torretta, Parco) - Excelsior, Padiglio-
ne dei Sali, Municipio - La Piazza (Viale Verdi, Basilica S. Maria Assunta, Palazzina Regia)

LINEA BLU  “Arte & Cultura”  
è un percorso museale che, partendo dal Museo di Arte Sacra di Montecatini Alto, passa per l’Accademia d’arte, le fontane di Piazza D. 
Giusti e del parco, il Museo di Arte Contemporanea (MOCA)  e giunge al MC Terme:

Museo di Arte Sacra - Accademia d’Arte “Dino Scalabrino” - “Duetto d’Acqua” e “Scultura d’acqua” - Palazzo comunale e  Galleria Civica 
di Arte Contemporanea  MO.C.A. - Mc Terme , Spazio di Arte Urbana 

LINEA VERDE “Il ‘900”  
percorre Corso Matteotti e  Corso Roma dalla Stazione Ferroviaria di Piazza Italia alla Biblioteca di Villa Forini Lippi (E/O):

Stazione ferroviaria - La casa di Ruggero Leoncavallo - Giuseppe Verdi e Montecatini Terme - Il Kursaal - Il Mercato - La Biblioteca Co-
munale / Villa Forini Lippi

LINEA GIALLA “Montecatini Alto” 
è interamente dedicata al colle di Montecatini Alto e comprende:

Funicolare - La Piazzetta - La Rocca - Le Mura - La Chiesa del Carmine - Monastero delle Benedettine
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Corso Matteotti, 49 - Montecatini Terme

MONTECATINI TERME - Recente-
mente nel salone storico delle Ter-
me Excelsior di Montecatini, più di 
duecento persone hanno parteci-
pato all ’evento “Progetto Bambino 
Sicuro” promosso dalla Società di 
Soccorso Pubblico di Montecatini 
Terme e dal Lions Club Massa Cozzile 
Valdinievole in collaborazione con il 
Meyer di Firenze.

Molte le persone giovani con bam-
bini piccoli, molti i passeggini e le 
carrozzine. I genitori e i nonni pre-
senti, come emerge dai commenti 
successivi,  hanno detto di essersi 
sentiti accolti come  in “famiglia” 
in un clima tranquillo, non forma-
le, ed hanno apprezzato sia la parte 
dei consigli sulla prevenzione sia la 
parte dell’esercitazione pratica sui 

manichini.
Ha suscitato molto interesse  la pro-
posta di un soccorso attento ai bam-
bini e la visita all ’ambulanza pedia-
trica realizzata dal  118 Bimbi.
Questo evento consolida l ’impegno 
fondamentale della Società di Soc-
corso Pubblico che vuole essere non 
solamente soggetto erogatore di  
servizi ma essenzialmente, secondo 

le intenzioni originarie, “grande fa-
miglia” nella quale i  montecatinesi 
si sentano accolti e soggetti attivi.
Il Lions Club Massa Cozzile Valdinie-
vole ha confermato, in questa occa-
sione,  il suo fondamentale impegno 
nell’ascolto dei bisogni del territorio 
al f ine di realizzare interventi, “ser-
vice”, intesi ad offrire un contributo 
concreto. In particolare è stata mol-

to  gradita la distribuzione gratuita 
a tutti i partecipanti della nuova 
guida Meyer sulla prevenzione degli 
incidenti in età pediatrica.
Molte le associazioni che hanno con-
cordato sulla volontà e necessità di 
proseguire, possibilmente in rete, 
un’opera di educazione e di preven-
zione sanitaria.

Il “Progetto
Bambino
Sicuro” ha 

fatto centro
C’è stata una notevole

partecipazione di pubblico 
all’evento organizzato dalla

Società di Soccorso Pubblico
di Montecatini 

MONTECATINI TERME - La malattia 
di Parkinson è poco conosciuta dal 
grande pubblico. 
Eppure colpisce più di 250.000 per-
sone in Italia, costringendo pazienti 
e familiari a convivere con gli ef fetti 
invalidanti di una malattia cronica 
che toglie progressivamente auto-
nomia a chi ne è colpito e che f inisce 
per coinvolgere dolorosamente an-
che parenti e amici.
Erroneamente si crede che la ma-

lattia accompagni i disturbi della 
vecchiaia; in realtà, il 10% dei par-
kinsoniani è al di sotto dei 45 anni e 
nella maggior parte dei casi la pato-
logia insorge prima dei 60. L’esigen-
za di of frire assistenza ai malati e 
garantire loro conforto psicologico 
e aggiornamento medico costante 
ha convinto un piccolo gruppo di 
pazienti e di loro familiari e amici a 
riunirsi.
Costituendo, nel 1990, l ’AIP, Associa-

zione Italiana Parkinsoniani, con il 
triplice scopo di migliorare le condi-
zioni di vita del malato, raccogliere 
fondi per sostenere la ricerca, per-
venire a nuove conoscenze scientif i-
che sulla malattia.
Ora l ’Associazione conta 19.000 fa-
miglie di pazienti iscritte e copre il 
territorio nazionale con 23 sezioni 
locali: Bergamo, Cagliari, Campobas-
so, Catania, Cesena, Como,  Firenze, 
Lovere, Mantova, Messina, Monza, 

Napoli, Palermo, Perugia, Piacenza, 
Rimini, Roma, Sondrio, Torino,  Trie-
ste, Udine, Varese, Vigevano.
L’AIP è stata promotrice della costi-
tuzione della WPDA (World Parkin-
son Disease Association), l ’Associa-
zione Mondiale per il Parkinson che 
convoglia in Internet le conoscenze 
medico-scientif iche dei singoli Paesi 
in materia di Parkinson.
Scopo dell’Associazione mondiale, è 
la dif fusione in tempo reale delle in-

formazioni sulla malattia, ovvero la 
“globalizzazione dell’informazione” 
relativamente a terapie farmaco-
logiche e chirurgiche, f isioterapia, 
sintomatologia, decorso, grazie alla 
creazione di un sito Internet (www.
wpda.org) che, costantemente ag-
giornato, raccoglie le novità medi-
co scientif iche rilanciandole da uno 
stato all ’altro e coprendo in tempo 
reale tutto il mondo. 

Associazione Italiana Parkinsoniani
Un punto di riferimento per tutti coloro che sono stati colpiti da

questa malattia e per le loro famiglie



PAGINA 4
MESE  Nº14 • novEMBRE 2013

ANMIL PISTOIA
Via  Petrini, 10
Tel. 0573/1940620
Fax  0573/1940624
3290582249
pistoia@anmil.it

Anmil, oltre ad assolvere alla 
sua funzione primaria di tutela e 
rappresentanza della categoria, 
ha dato vita a  nuovi servizi  per-
sonalizzati  per i soci e i cittadini

È la struttura che affianca l’ANMIL nella 
tutela degli interessi dei consumatori 
e degli utenti, quali  il diritto alla salute, 
il diritto alla sicurezza, alla qualità dei 
prodotti e dei servizi, il diritto ad una 
adeguata informazione, ad una pubbli-
cità corretta. Inoltre in particolari periodi 
dell’anno: compilazione bandi per asse-
gnazione alloggi di edilizia residenziale 
pubblica (ERP) contributi comunali per 
affitto, domanda riduzione utenze dome-
stiche (energie elettrica, gas, acqua, TIA) 
Modello ISEE. 

Servizio di Assistenza Fiscale, Compila-
zione dei mod. 730, UNICO ISEE e RED e 
consulenza in tutti gli ambiti tributari.
Un servizio gratuito ai soci e familiari a 
prezzi agevolati per i cittadini.

Istruzione di pratiche in materia infor-
tunistica, previdenziale e assistenziale; 
consulenza medico-legale sui postumi 
dell’infortunio; rapporti con gli enti lo-
cali per l’erogazione di prestazioni legate 
all’invalidità; consulenza legale generica 
e specialistica; patrocinio per questioni 
connesse al collocamento al lavoro.

L’Associazione ANMIL 
L’Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro

CHI SIAMO - L’Associazione Naziona-
le fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del 
Lavoro (ANMIL) opera dal 1943 ed è 
attualmente riconosciuta come un 
Ente morale con personalità giuri-
dica di diritto privato cui è affidata, 
con D.P.R. 31 marzo 1979, la tutela e 

la rappresentanza di coloro che sono 
rimasti vittime di infortuni sul lavoro, 
delle vedove e degli orfani.
Dal 1° maggio 1999 l’ANMIL è entrata 
nel Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 
(CIV) dell’INAIL quale unico rappre-
sentante degli invalidi del lavoro.

Attualmente l’ANMIL conta circa 
400.000 iscritti e rappresenta e tu-
tela una categoria composta da oltre 
875.000 titolari di rendita tra infor-
tunati sul lavoro, superstiti di caduti 
sul lavoro e lavoratori che hanno con-
tratto una malattia professionale.

COSA FACCIAMO - L’Associazione as-
siste e tutela gli invalidi del lavoro da 
70 anni promuovendo iniziative tese 
a migliorare la legislazione in mate-
ria di infortuni sul lavoro e di reinse-
rimento lavorativo offrendo alla ca-
tegoria numerosi servizi di sostegno 

personalizzati in campo previdenzia-
le ed assistenziale.
Inoltre, l’ANMIL dedica particolare 
impegno alla diffusione della cultura 
della sicurezza e della prevenzione 
dei rischi sul posto di lavoro.

I NOSTRI PRINCIPALI SERVIZI A SOCI E CITTADINI I NOSTRI RECAPITI

PISTOIA - Domenica 13 ottobre nella 
Sala Maggiore del Comune di Pistoia, 
si è celebrata la 63^ Giornata Nazio-
nale delle vittime degli Incidenti sul 
Lavoro sotto l’Alto Patronato del Pre-
sidente della Repubblica. Moderato-
re dei lavori il giornalista Marcello 
Paris. 

Ad aprire i lavori il Presidente 
A.N.M.I.L. onlus della Sezione di 
Pistoia Alessandra Caponi, che ha 
salutato e ringraziato i presenti, il-
lustrando poi le attività che la sua 
Associazione, da sempre a f ianco 
delle vittime degli incidenti sul lavo-
ro, porta avanti. 

63^ Giornata Nazionale
delle vittime degli

Incidenti sul Lavoro

IL PATRONATO

Le prestazioni offerte ai soci sono 
GRATUITE per ogni tipo di pratica 
necessaria alla tutela dei lavoratori 
e dei pensionati rispetto ad enti as-
sicurativi e previdenziali quali INPS, 
ed ex INPDAP, INAIL, come ad esem-
pio: riconoscimento di pensioni di 
invalidità o vecchiaia e ai superstiti; 
reversibilità della pensione; reversi-
bilità delle rendite INAIL; assegno di 
disoccupazione; assegno per accom-
pagnamento; legge 104; estratti con-
tributivi; pratiche infortuni sul lavoro 
e malattie professionali INAIL.
Per le donne in attività lavorativa vi è 
inoltre la possibilità di riconoscimen-
to delle pensioni “Opzione Donna”.

 
PRATICHE PER STRANIERI

ED EXTRACOMUNITARI

Il supporto offerto dalle Sedi è relati-
vo al rinnovo o richiesta di permessi 
di soggiorno, alle pratiche di ricon-
giungimento familiare, etc.

I NOSTRI SERVIZI

• Estratti contributivi
• Pensioni di anzianità
• Pensioni di vecchiaia
• Assegno sociale
• Pensioni di inabilità
• Assegno ordinario di invalidità
• Supplementi di pensione
• Ricostruzione di pensione
• Invalidità civili
• Assegni di accompagno
• Legge 104
• Rivedibilità e assegni ai minori
• Indennità ciechi e sordomuti
• Aggravamenti Inail
• Ricorsi in collegiale Inail
• Denunce infortuni
• Denunce malattie professionali
• Infortuni in itinere
• Assistenza medica e legale
• AsPi e MiniasPi
• Istanze esodati
• Domande lavoratori extracomunitari

PER INFO:
Tel 0573.1940620
Cell 334.6691686
e-mail pistoia@anmil.it
pistoia@patronato.anmil.it

ASSISTENZA FISCALE

• ISEE
• RED
• IMU
• MOD. 730
• MOD. 730 CONGIUNTO
• MOD. UNICO
• PRATICHE COLF/BADANTI

Associazione 
Assowelfare

• Servizi a tutela e difesa dei consu-
matori
• Contestazioni su acquisti
• Contestazioni fatturazioni di servizi 
(luce, acqua, gas…)
• Compilazione bandi per case popo-
lari e contributi comunali
• Compilazioni agevolazioni e ridu-
zioni utenze

PISTOIA
Via Petrini 10
Lunedì al Venerdì
Dalle 9 alle 17.30 (chiusura per pausa 
pranzo)

PESCIA
Presso la Sala Riunioni della COOP
Via Amendola 81
Mercoledì dalle 8.30 alle 10.30

MONTECATINI T.
Presso Associazione Gramsci
Viale Martini 42
Lunedì dalle 15 alle 17.30

MONTALE
Presso il Comune
Periodo Assistenza Fiscale (aprile – mag-
gio)
Su appuntamento

AGLIANA
Presso il Circolo Scintilla
Mercoledì dalle 15 alle 17.30

SAN MARCELLO
Presso Sala Baccarini – P.zza Matteotti
Giovedì dalle 9.30 alle 11.30
Su appuntamento



Riabilitazione e 
remise en forme 
in due moderne 
palestre.

SALUTE
È possibile pagare
solo il ticket con la 
prescrizione del
medico di famiglia

REMISE EN FORME
Riabilitazione e sport
in piscina termale e
nelle due moderne
palestre delle Terme Redi

BENESSERE
E BELLEZZA

Trattamenti termali, 
estetici e olistici
nel Centro Benessere
delle Terme Excelsior

FORSE NON TUTTI SANNO CHE...
LE TERME DI MONTECATINI SONO UNA RISORSA NATURALE 

E SONO VICINISSIME A TE!

www.termemontecatini.it
info@termemontecatini.itufficio informazioni

presso le Terme Excelsior - Viale Verdi, 61 - Montecatini Terme - tel. 0572 7781 

locandina 50x70.indd   1 21/03/12   16.11
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PIEVE A NIEVOLE - Nonostante le 
salatissime multe f ioccate per tut-
ta l ’estate, i l  fenomeno dello scari -
co improprio dei r i f iuti  sembra non 
avere f ine.
Vit tima involontaria di questa 
sgradevole situazione i l  comune di 
Pieve a Nievole,  costret to a sobbar-
carsi  le spese di smaltimento dei r i -
f iuti  prodot ti  dai comuni l imitrof i .
Proprio nell ’ultimo consiglio comu-

nale però, l ’amministrazione pie -
varina ha approvato all ’unanimità 
un prov vedimento che potrebbe 
intimorire ulteriormente i  furbet-
ti  del conferimento improprio: l ’ i -
stallazione cioè di dispositivi  di 
sor veglianza sia f issi  che mobili 
in corrispondenza dei cassonet ti 
maggiormente sogget ti  al  fenome -
no,  lungo il  perimetro dei conf ini 
comunali .

“Non avendo la bacchet ta magica 
siamo stati  costret ti  ad approvare 
un prov vedimento emergenziale 
per una situazione d’emergenza  – 
dice i l  capogruppo di Impegno Ci-
vico per Pieve Gino Guliet ti  – f ino 
a quando non si  at tuerà i l  ser vizio 
por ta a por ta in tut ta la Valdinie -
vole,  i l  problema della migrazione 
dei r i f iuti  continuerà a manifestar-
si  incessantemente”. 

Per l ’at tuazione pratica bisognerà 
aspet tare la f ine dell ’anno, dopo 
che al prossimo consiglio comu-
nale (previsto per f ine novembre) 
verrà approvato i l  bilancio 2013.
Nel frat tempo l ’amministrazione 
ha af f idato all ’azienda Ecologica 
Ser vizi  di Oliviero Zavagli  la gestio -
ne prov visoria dello smaltimento 
rif iuti ,  in at tesa che nel prossimo 
giugno venga pubblicato un altro 

bando di gara.
“Questa mozione non garantisce 
la soluzione del problema – con-
clude Giuliet ti  – ma cer tamente ne 
conterrà l ’aumento. La speranza è 
arrivare al  por ta a por ta su tut to i l 
territorio entro i l  2015, e una vol-
ta r isolta la questione sposteremo 
queste telecamere in prossimità di 
scuole o altr i  edif ici  pubblici”. 

Carlo Alber to Pazienza

Telecamere contro 
i “furbetti” 

Il comune di Pieve a Nievole dichiara
guerra a chi scarica rifiuti abusivamente

nel suo territorio

PESCIA - Dal primo ottobre su Radio 
Pescia è tornata ROCKA ROLLA, la tra-
smissione condotta da Massimo Cap-
pelli (con la preziosa collaborazione 
di Marco Meraviglia) che si occupa 
del Rock a trecentosessanta gradi 
e che va in onda tutti i martedì alle 
21.30, ascoltabile cliccando il pulsan-
te “Ascolta Radio Pescia!” che trovate 
sul sito www.radiopescia.it, ma an-
che con l’app gratuita Tunein radio, 

disponibile per qualsiasi smartphone 
o tablet, andando poi a cercare Radio 
Pescia.
Sorpassata la meta ideale delle cento 
puntate, Massimo Cappelli continua 
con le sue interviste ai musicisti locali 
e nella puntata numero 105, che an-
drà in onda martedì 29 Ottobre, avrà 
come ospiti speciali due bodyguard 
o, come dicono loro “Addetti al Ser-
vizio di Controllo e Sicurezza”, Silvano 

Martini e Edoardo Ciardi che, oltre a 
parlarci del loro lavoro che portano 
avanti con passione da oltre trent’an-
ni, ci terranno compagnia raccontan-
doci dei succosi aneddoti legati alle 
rockstar, per le quali hanno lavorato 
come bodyguard, e alle loro manie, 
oltre a farci ascoltare la musica che 
preferiscono.
Ogni martedì a Rocka Rolla ci saranno 
nuovi ospiti come: la band “La Zat-

tera della Medusa”, il musicista Dani-
lo Sesti con il suo progetto solista, i 
“SecredWizard”, “Le Visioni di Cody”, 
la “Filarmonica Municipale La Crisi” e 
moltissimi altri.
Per essere sempre informati sui pros-
simi ospiti cliccate “Mi Piace” sulla 
pagina www.facebook.com/rockarol-
laradiopescia. Se avete una band e vo-
lete essere intervistati a Rocka Rolla, 
scrivete a palinsesto@radiopescia.it.

Se invece volete provare a diventare 
speaker scrivete a diretta@radiope-
scia.it. Radio Pescia organizza anche 
vari eventi nella sua sede di Santa Lu-
cia – Uzzano (Pt), per essere sempre 
aggiornati visitate e cliccate “Mi Pia-
ce” sulla pagina www.facebook.com/
radiopescia.
Radio Pescia è una web radio, tra-
smette musica e programmi 24 ore su 
24, 7 giorni su 7.

è tornata
Rocka Rolla 
è ricominciata la trasmissione

più “frizzante” del  Web
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La settimana con noi...

DOTT. GIUSY INCARDONA

LE VOSTRE DOMANDE
I GENITORI CI SCRIVONO

Filo diretto con la
dottoressa Giusy Incardona

Per mail: giusy.incardona@virgilio.it

“Mi chiamo Romina e sono mamma 
di un maschietto di 11 mesi, Davide. 
Le scrivo perché mi sento un po’ in 
confusione circa il modo in cui devo 
comportarmi per quanto riguarda 
l’inserimento al nido. Avendo il bim-
bo un rapporto molto stretto con me 
(stiamo sempre insieme, dorme nel 
lettone) adesso che sto cercando di 
mandarlo al Nido ho dei problemi: il 
bambino si mostra inconsolabile, la 
mattina è un tormento piange, si at-
tacca a me, non vorrebbe staccarsi. 
Le educatrici mi tranquillizzano, ma 
io sento che mi si stringe il cuore e 
di fargli spregio continuando a por-
tarcelo. Che devo fare?”

Gentile Romina, Grazie per aver 
scritto. Purtroppo alla sua doman-
da non posso rispondere vede, io 
non posso dirle cosa lei debba fare 
ma semplicemente proporle degli 
spunti di riflessione su cui soffer-
marsi e valutare. L’inserimento al 
nido è una tappa importante per 

lo sviluppo psico-relazionale del 
bambino; pur rappresentando un 
distacco dalla figura genitoriale pri-
vilegiata (la mamma), rappresenta, 
se ben gestita un importante fatto-
re di crescita e incremento delle au-
tonomie. In tal senso, capisco il suo 
senso di colpa derivante dalla situa-
zione… il suo cuore che si stringe… 
ma occorre farsi forza e “allentare” 
un po’ la presa: il nido è un luogo di 
scoperta, sperimentazione, relazio-
ne, organizzato e gestito da figure 
professionali esperte, in primis sul 
piano umano. Il suo piccolo starà 
bene… ha bisogno però di tempo 
finalizzato all’adattamento e di sen-
tire calma e serenità intorno a se, 
soprattutto da lei. Ci piacerebbe te-
nere i nostri figli sempre con noi, ma 
a volte dobbiamo rinunciare un po’ 
al nostro attaccamento verso di loro 
privilegiando la loro autonomia per 
gli uomini e le donne di domani.

Auguri.

“Sono Davide, babbo di un 
ragazzo di 15 anni. Sono se-
parato da circa cinque anni 
e vivo parecchie difficoltà 
nel rapporto con mio figlio a 
causa della scuola. Frequen-
ta la prima liceo (ripetente) 
con risultati bassi è assen-
te, apatico, disinteressato. 
Come fare?”

Gentile Davide, grazie per 
avermi scritto. Leggendo la 
sua mail la sento attento nel 
seguire questo figlio, nono-
stante la separazione dalla 
sua ex moglie. Inizio col dir-
le che il suo giovane figlio è 
un giovane adolescente che 
vive una fase della propria 
esistenza, l’adolescenza ap-
punto caratterizzata da pro-
fondi mutamenti sul piano 

corporeo, psichico e sociale.
La ricerca di sperimentazio-
ne e la messa in discussione 
di modelli, valori e credenze 
la fanno da padrona la scuo-
la non fa da meno spesso 
i ragazzi sviluppano nei ri-
guardi di questa un disinte-
resse marcato, un’assenza di 
motivazione primaria, chie-
dendosi spesso perché ci si 
deve andare, perché studiare 
alcune materie che poi non 
serviranno a nulla nella vita 
e soprattutto per chi devo 
fare tutto questo?!
Nella confusione e nell’im-
petuosità di questa fase mol-
ti ricercano un punto fermo, 
una persona con cui potersi 
aprire e parlare senza essere 
giudicati o peggio minaccia-
ti. 

Suggerisco la scelta di un 
momento in cui sia lei che 
il f iglio abbiate energie per 
affrontare il discorso da per-
sona a persona, da uomo a 
uomo in crescita.
In tal senso è da privile-
giare un atteggiamento di 
ascolto e apertura. Se riesce 
ad agganciare suo figlio, a 
trasmettergli la fiducia che 
sente per lui è possibile una 
collaborazione volta al cam-
biamento. È altresì vero che 
tutto da solo non può fare 
ci si separa, ma dai figli no 
e pertanto è opportuno che 
parli di questi suoi dubbi alla 
sua ex moglie tra tolleranza 
e civiltà umana. Mi tenga ag-
giornata se ne ha voglia.

Auguri.

“Gentile Dott.ssa Incardona, siamo Gia-
da e Filippo genitori di una bimba di 
6anni che ha da poco iniziato la prima 
elementare. Le scriviamo in quanto pre-
occupati della situazione che stiamo vi-
vendo.
Nostra figlia Matilde non vuole andare 
a scuola al mattino piange, si fa venire 
il mal di pancia e spesso ha conati di 
vomito. Le maestre ci dicono che è una 
bimba brava, che si applica, ma noi non 
sappiamo come gestirla. Grazie.”

Gentili Giada e Filippo, apprezzo mol-
to la vostra mail “di coppia”. Per quan-
to concerne la vostra situazione con la 
piccola Matilde sarebbe opportuno che 
la mamma Giada scegliesse un momen-
to della giornata “giusto” sia per lei che 
per la figlia in cui, con modalità empa-
tiche e non inquisitorie o giudicanti, af-
frontare questo argomento acquisendo 
informazioni.
In genere la sera, prima di andare a dor-
mire è il momento migliore, di raccolta 

di intimità. Ecco, in questo caso sarebbe 
importante sondare le preoccupazioni 
della piccola, conoscere i suoi stati d’a-
nimo e possibilmente rimandarglieli: ti 
senti preoccupata perché, in aggiunta 
paga molto la modalità che si utilizza 
nello scambio.
Succede spesso che modalità critiche, 
rudi e veloci o eccessivamente ansioge-
ne provochino l’effetto opposto i bam-
bini si chiudono perché si sentono giu-
dicati e in colpa per ciò che gli succede. 

Empatia, accoglienza e sensibilità sono 
da privilegiare ed anche dire: Sai, alla 
tua età succedeva anche a me poi per 
fortuna è passata...
Gentili genitori questo è quanto mi sen-
to di dirvi adesso, prego però, se questo 
stato di preoccupazione della piccola 
persiste di incontrare le maestre priva-
tamente. Rimango a vostra disposizione 
per qualsiasi altro chiarimento.

Auguri.

Gentili Lettori di Mese, abbiamo 
deciso di aprire questa nuova ru-
brica dedicata a Voi, nella quale 
raccogliere le vostre domande, ri-
flessioni, spunti.

Come speravamo avete scritto in 
molti, ci auguriamo di risponde-
re a tutti nel modo più esaustivo 
possibile. 
Questo mese abbiamo ricevuto 

numerose domande  in relazione 
al tema della scuola, dal Nido alle 
Superiori
Grazie mille e al prossimo numero. 

Dott. Giusy Incardona
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MONSUMMANO TERME - A pochi 
mesi dalle elezioni amministrative 
che r innoveranno le facce politi -
che in grande par te degli  undici 
comuni della Valdinievole,  l ’ammi-
nistrazione di Monsummano Terme 
ha deciso di dare un colpo di coda 
alla sua gestione approvando, alla 
f ine di ot tobre, i l  piano delle ope -
re pubbliche per i l  tr iennio 2014 -
2016.
Ed è proprio i l  primo cit tadino del 
comune termale, Rinaldo Vanni,  a 
spiegarci su cosa si  fonda i l  nuovo 
programma approvato poche set ti -
mane fa dalla giunta.
“ I l  piano – af ferma convinto i l  sin-
daco - si  basa su tre elementi fon-
damentali .  In primo luogo noi, 
come tut ti  del resto, siamo for te -
mente condizionati dall ’aspet to 
economico e dalla scarsa disponi-
bil ità di fondi da poter destinare 
alle opere.
I l  secondo aspet to da sot tolinea-
re è che abbiamo convenuto che a 
fare la voce grossa in questo sche -
ma dovessero essere i  lavori  di ma-
nutenzione, su tut ti  i l  r iasset to fo -
gnario di via Empolese.
Inf ine, terzo cardine della nostra 
azione è stato i l  fat to che pur es-
sendo consapevoli  di essere alla 
f ine del mandato elet torale,  ci  è 
comunque sembrato r ispet toso 
e corret to dare indiriz zi  politici -
amministrativi  alla nuova ammini-
strazione che prenderà in mano la 
situazione da giugno 2014”.
Passando al det taglio i  punti su 
cui si  basa i l  programma approva-
to dall ’amministrazione di Mon-
summano, ci  accorgiamo quanto 
la dif f ici le situazione economica 
generale ne abbia condizionato i l 
disegno.
“A fare la dif ferenza in questo sen-
so è stata la grande riduzione ar-
r ivata a seguito della crisi  edil izia 
per quanto riguarda gli  oneri  de -
stinati  all ’urbaniz zazione – speci-
f ica i l  sindaco – basti  pensare che 
non più di tre o al  massimo quat tro 
anni fa avevamo get titi  intorno al 
milione e mez zo di euro, mentre 
ad oggi,  a fronte di una previsio -
ne di 600.000 euro, ci  r itroviamo a 
sti lare un programma con in mano 
meno di 400.000 euro”.
Si  trat ta,  indubbiamente, di cifre 
irr isorie,  se considerate e confron-
tate con le precedenti disponibil i -
tà.  Ma, tut tavia,  tali  somme sono 
suf f icienti  per permet tere al  comu-
ne di av viare alcuni lavori ,  anche 
se cer tamente non nell ’ immediato, 

r itenuti di primaria impor tanza.
E in questo senso Rinaldo Vanni ha 
le idee ben chiare. “La priorità as-
soluta va data a via Empolese. L’o -
biet tivo è r isolvere in modo com-
piuto e def initivo l ’aspet to della 
situazione d’urgenza per quanto 
r iguarda le fognature bianche, an-
che e soprat tut to per far dormire 
not ti  tranquille ai  nostri  cit tadini 

in caso di for ti  piogge. Poi,  è chia-
ro, molto dipenderà da cosa vorrà 
fare la nuova amministrazione, ma 
se s’andasse verso una riconferma 
vorrei r iprendere in mano quegli 
aspet ti  lasciati  in sospeso l ’anno 
corrente, situazioni per le quali  ab -
biamo dovuto registrare una vera 
e propria inchiodata, e che non si 
sono potute compiere nonostante 

fossero in programma.
Penso ad esempio a via Vallone a 
Biz zarrino o la rotatoria di via Em-
polese”.  Appare scontato dunque 
che per vedere dei cantieri  per 
le vie di Monsummano ci sarà da 
aspet tare ancora del tempo,anche 
perché i l  bilancio 2013 verrà appro -
vato solo entro la f ine dell ’anno o 
nelle prime set timane del 2014.
Chiaramente i l  piano prevedrebbe 
anche opere a largo respiro, ma la 
loro at tuazione e approvazione va 
obbligatoriamente r imandata agli 
at ti  del nuovo mandato. “La verità 
è che i l  combinato disposto tra mi-
nori introiti  e blocchi sul pat to di 
stabil ità ci  impedisce di spendere 
anche le poche risorse a disposi-
zione.
La speranza è che su entrambi i 
f ronti si  arr ivi  presto ad un miglio -
ramento della situazione: con le 
r isorse, e allora vorrà dire che si 
andrà verso una ripresa, e magari 
con un allentamento di questo be -
nedet to pat to di stabil ità,  per  i l 
quale da mesi aspet tiamo segnali 
impor tanti da Governo e Europa”.
Per concludere i l  sindaco ribadi-
sce i l  suo impegno, e quello dei 
suoi collaboratori ,  nel pieno ri -
spet to del ruolo per i l  quale ormai 
cinque anni fa la cit tadinanza di 
Monsummano lo aveva delegato. 
“Approvando il  piano delle opere 
pubbliche - chiosa Rinaldo Van-
ni -  documento propedeutico per 
l ’approvazione del bilancio, abbia-
mo voluto dare un segnale for te ai 
cit tadini e alla futura amministra-
zione.
Pur trovandoci in periodo preelet-
torale,  dove ci  può essere una sta-
ticità e un rimando dovuti all ’ incer-
tez za, abbiamo dimostrato di voler 
onorare i l  compito f ino all ’ultimo 
giorno. I  sindaci,  non parlo solo di 
me ma, più in generale,  dei colle -
ghi,  combat tono ogni giorno per 
r isolvere le problematiche dei cit-
tadini,  e credo quindi che la buo -
na politica possa par tire o r ipar tire 
anche dai territori”.

Carlo Alber to Pazienza

Approvato il
piano delle

opere pubbliche 
Il comune di Monsummano nei prossimi

mesi inizierà i lavori previsti per il
prossimo triennio

IL SINDACO DI MONSUMMANO RINALDO VANNI



vuoi saperne di più 
sulla malattia di 
PARKINSON? 
Compila e spedisci il coupon
Ti invieremo le nostre pubblicazioni
gratuitamente

Associazione Italiana Parkinsoniani - Fondazione Grigioni per il Morbo di Parkinson
Via Zuretti 35 - 20125 Milano - Per informazioni: 02/66713111 oppure 02/66710423 

e-mail: aip@fondazioneparkinson.com - www.parkinson.it

Nome Cognome Via e Numero civico

Cap Città Provincia Telefono

“Trattamento dei dati personali: in ottemperanza alla Legge 675/96, i dati personali saranno trattati da parte della Fondazione Grigioni per il Morbo di Parkinson e dall’Associazione Italiana Parkinsoniani 
nel pieno rispetto della normativa suddetta e per soli scopi connessi con l’attività delle stesse”

Gianni Pezzoli
Presidente Associazione Italiana Parkinsoniani 
Presidente Fondazione Grigioni per il Morbo di Parkinson
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 CONSORZIO COOPERATIVE ACLI SOC. COOP Via  Pisana, n. 41 55049 VIAREGGIO  
 

 
            

A Viareggio, stiamo  realizzando  un nuovo                          

                            centro  residenziale   Appartamenti e                         
                            Villette                                              

                                                     
 Infissi in  Legno; Pavimenti in Gres  porcellanato fine e Parquet  Rovere;  
 Impianto di riscaldamento autonomo a pavimento radiante 
 Pannello solare per produzione acqua calda sanitaria. Classe energetica B 
 Predisposizione impianto di aria condizionata, allarme e avvolgibili  elettrici. 

OTTIME RIFINITURE 
possibilità di personalizzare 

la tua casa 
 

tel. 0584/389327 –  346/9686672  -335/1590669  consorzioacli@wineuropa.it       
 WWW.CONSORZIOACLI.COM 

 

ACQUISTI GARANTITI DA FIDEIUSSIONE E GARANZIA 
POSTUMA DECENNALE., 

SOLUZIONI DI FINANZIAMENTO PER OGNI ESIGENZA. 
DIRETTAMENTE DAL COSTRUTTORE  

SENZA PROVVIGIONI 
 

appartamenti 
in pronta consegna 

 

LARCIANO - Oltre ad essere l’area pa-
ludosa interna più estesa della nostra 
penisola (1800 ettari) il Padule di Fu-
cecchio è da oltre 20 anni un punto 
d’incontro di grandi e piccini per l’e-
ducazione ambientale e la conserva-
zione delle tradizioni locali.
Gran merito di questo riconoscimen-
to va certamente al Centro di Ricerca 
Documentazione e Promozione del 
Padule stesso, Associazione Onlus 
che da sempre lavora per la salva-
guardia e la valorizzazione delle zone 
umide della Toscana settentrionale.

Tra le tante attività proposte dal cen-
tro quella più rilevante è certamente 
il Laboratorio di Educazione Ambien-
tale, progetto giunto alla vetidue-
sima edizione che offre numerose 
possibilità di itinerari naturalistici 
e storico-ambientali e di laboratori 
scientif ici e ludico-didattici per i ra-
gazzi delle scuole.
“Indubbiamente il laboratorio di 
educazione ambientale è l’attività 
di punta del centro – spiega il coor-
dinatore Enrico Zarri – la proposta è 
aumentata di anno in anno, ed oggi 

siamo in grado di offrire ben trenta-
nove percorsi didattici per bambini e 
ragazzi dalla scuola materna alle su-
periori”.
E ce n’è davvero per tutti i gusti. Si 
parte con percorsi che hanno come 
argomento la storia del padule, le 
modifiche dell’uomo (le bonifiche 
dei Medici e dei Lorena) o le visite 
alle emergenze storico architettoni-
che rimaste (Ponte di Cappiano, do-
gana, l’essiccatoio del tabacco) f ino 
ad arrivare ai laboratori sulle attività 
tradizionali come la lavorazione del-

le erbe palustri (sia a livello pratico 
sia teorico) o le visite al Padule e gli 
ambienti limitrofi (lago di Sibolla e 
Colline delle Cerbaie).
“Anche per quanto riguarda la mo-
dalità delle lezioni la scelta è molto 
ampia – sottolinea Zarri – ed è con-
cordabile con le scuole stesse: si può 
scegliere se fare visite guidate dalla 
durata di 2-3 ore, o seguire itinerari 
didattici specifici che si articolano in 
genere su 4 incontri”.
In questo anno scolastico le attivi-
tà didattiche avranno come punto 

di riferimento il nuovo Centro Visite 
della Riserva Naturale del Padule di 
Fucecchio “Baronessa Irene Alfano 
Montecuccoli”, una nuova casa che 
migliorerà ulteriormente le attività 
proposte.
“Per noi  è di fondamentale impor-
tanza avere uno spazio come questo 
– conclude Zarri – oltre che dalla Val-
dinievole abbiamo domande di visite 
da altre province e dal resto d’Italia, 
e il nuovo centro ci permette di orga-
nizzare  al meglio le nostre attività”.

Carlo Alberto Pazienza

Padule di
Fucecchio un
laboratorio a 
cielo aperto 

Offerti a studenti di ogni ordine e grado
ben trentanove percorsi didattici Visita naturalistica dell’area protetta

LARCIANO - Anche per il prossimo 
inverno il tributo comunale sui rifiuti 
e sui servizi, da tutti conosciuto con 
l’acronimo di Tares, si appresta a rap-
presentate il nemico numero uno di 
cittadini e imprese. In questo senso 
c’è però un comune in Valdinievole 
che prima degli altri si è mosso per 
tendere la mano verso popolazione 
ed aziende.
Stiamo parlando dell’amministrazione 
di Larciano, che ha recentemente ap-
provato un regolamento che esclude 

dalla tanto temuta Tares un’importan-
te fetta di attività della zona. “Più che 
di un’esclusione si tratta di un’esen-
zione – specifica il sindaco Antonio 
Pappalardo – la legge prevede infatti 
che le aree delle attività artigianali e 
industriali dove si svolgono processi 
produttivi vengano totalmente esclu-
se dall’applicazione della Tares”.
Si tratta di una rilevante agevolazio-
ne, che consente dunque a tali atti-
vità, adibite alla produzione di rifiuti 
speciali e quindi non assimilabili agli 

urbani, un cospicuo risparmio annua-
le.
Per ottenere tale esonero è però im-
portante dichiarare determinati re-
quisiti. Ad esempio dimostrare di aver 
smaltito correttamente e con propri 
oneri i rifiuti in questione, utilizzando 
canali diversi dal circuito di raccolta e 
smaltimento del servizio pubblico.
“Siamo tra i primi ad aver approvato 
questo regolamento che riteniamo 
giusto – fa notare Pappalardo –  per-
ché laddove ai contribuenti si richiede 

rispetto di obblighi e doveri, diventa 
importante metterli in condizione di 
avere il riconoscimento dei propri di-
ritti dove sono previsti”.
Proprio a pochi giorni dall’approva-
zione della normativa, l’amministra-
zione ha organizzato un incontro al 
quale hanno presenziato una ventina 
di aziende locali , le autorità comunali 
e i vertici di CNA Valdinievole rappre-
sentati  dal presidente Luigi Giorgetti 
ed il direttore provinciale Sergio Giu-
sti.

“È nostro interesse proseguire la cam-
pagna informativa per sensibilizzare 
le aziende che nono sono a conoscen-
za di questa opportunità  – conclude 
il sindaco di Larciano – la nostra filo-
sofia è da sempre quella di fungere da 
alleato alle imprese che intraprendo-
no un’avventura imprenditoriale, non 
un organo che impone decisioni poli-
tiche o che punta a fare cassa”.

Carlo Alberto Pazienza 

Larciano, niente Tares per
le attività produttive

Il Comune ha fatto una scelta politica che permetterà a tante
aziende di risparmiare parecchi euro
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PESCIA - Vergognosa. Si potrebbe 
definire così, con una sola ma altiso-
nante parola, la situazione delle car-
ceri italiane.
Strutture inadeguate o abbandona-
te, condizioni igieniche indecenti, 
sovraffollamento: una situazione che 
rende un vero inferno la permanenza 
di tutti i condannati d’Italia.
Anche la nostra Valdinievole, nel suo 
piccolo, ha contribuito alla causa con 
un clamoroso caso di sperpero di de-
naro pubblico. Ci riferiamo al carcere 
di Veneri, frazione di Pescia, struttu-

ra costruita a tempo di record in soli 
24 mesi alla f ine degli anni ’80, ma 
mai entrata in funzione.
“In quel periodo in Italia andava di 
moda costruire carceri di massima si-
curezza – dice Roberto Franchini, ex 
consigliere provinciale e assessore di 
Pescia – tant’è che per anni si parlò 
dello scandalo delle carceri d’oro, 
strutture inutili, spesso mai f inite, 
costruite un po’ dappertutto. Una si-
tuazione in cui si rispecchia anche il 
carcere di Veneri”.
Il fatto di avere il tribunale nelle vici-

nanze, convinse il ministero a f inan-
ziare la costruzione della struttura 
sborsando 6 miliardi delle vecchie 
lire, e nel giro di due anni le carceri 
furono completate. “Si decise di co-
struire un carcere con addirittura sei 
celle di massima sicurezza - spiega 
Franchini - in grado cioè di contene-
re criminali di alto livello. Una scel-
ta decisamente inopportuna, visto 
che in Valdinievole non si sono mai 
riscontrate grosse problematiche a 
livello di criminalità organizzata”.
Il carcere venne inaugurato ma mai 

collaudato, e di fatto per anni la 
struttura è rimasta abbandonata. 
Per sensibilizzare le amministrazioni 
locali e richiamare l’attenzione dei 
mass media, nel 2000 anche Striscia 
La Notizia si occupò della vicenda 
con un servizio pesante andato in 
onda su Canale 5.
Cominciarono così le pratiche per 
l’acquisizione dell’immobile da parte 
del comune. Prima si pensò di adibir-
lo a centro di recupero per ragazzi 
diff icili, poi a casa famiglia per per-
sone disabili, e per la ristrutturazione 
vennero spesi altri 100 milioni di lire. 
“Non era certamente una struttura 
adatta a ospitare persone con pro-
blemi psichici – sottolinea Franchini 
– e per questo non sene fece di nulla. 
Nel frattempo anche Casapound si 
fece sentire con una manifestazione, 
mentre il degrado e gli atti vandalici 
proseguivano anno dopo anno. Per 

due anni si pensò anche di darlo in 
gestione alla Protezione Civile, ma 
anche in questo caso vennero sol-
levate eccezioni ritenute valide e il 
progetto naufragò”.
Oggi, a distanza di 25 anni, la strut-
ta è ancora lì, ferma ed inutilizzata, a 
rappresentare l’ennesimo clamoroso 
e spinoso esempio, tutto italiano, di 
spreco di denaro pubblico.
“Sin dal principio mi dichiarai con-
trario all’acquisizione del carcere da 
parte del comune - conclude Fran-
chini - questa struttura ha solo costi 
e, a meno di una pesante ristruttura-
zione, è diff icile ipotizzare una giu-
sta riqualif icazione anche a causa del 
vicino depuratore, per il quale non è 
ancora stato portato in fondo il piano 
per l’abbattimento dei cattivi odori”.

Carlo Alberto Pazienza 

Un simbolo dello 
spreco: il carcere 

di Veneri 
Le carceri sono sovraffollate, ma ce ne sono

alcune che non sono mai state aperte

FOTO DELLO STATO ATTUALE DEL CARCERE DI VENERI
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PESCIA - Basta curiosare sul web, leg-
gersi i dossier dell’associazione An-
tigone oppure guardarsi intorno, si 
pensi al carcere di Veneri, che in tutto 
lo stivale italico spuntano come fun-
ghi istituti mai inaugurati o sottou-
tilizzati. Quanto meno queste opere 
sono un esempio di spreco di denaro 
pubblico. 

Vediamo, di seguito, i casi più eclatan-
ti.
Arghillà (Reggio Calabria). Carcere 
ultimato nel 2005 con accorgimenti 
tecnici all’avanguardia. Costo della 
realizzazione 25 milioni di euro dei 
contribuenti. Inutilizzato. Mancano la 
strada d’accesso, le fogne e l’allaccia-
mento idrico. Posti disponibili 358 con 
possibilità di ampliamento di altri 200 
posti.    
Bovino (Foggia) Struttura ultimata. 
Posti disponibili 120. Mai aperta.

Accadia (Foggia) Penitenziario finito 
nel 1993. Capienza 90 posti. Attual-
mente proprietà del Comune che lo 
ha trasformato in una discarica a cielo 
aperto. Mai utilizzato come carcere.
Apricena ( Foggia ) Inutilizzato a fini 
detentivi. Ogni tanto apre per esem-
pio per ospitare mostre d’arte con-
temporanea.
Arena (Reggio Calabria) La struttura 
attualmente ospita una onlus.
Castelnuovo della Daunia (Foggia) 
Carcere arredato da oltre 15 anni e 
mai aperto.
Codigoro (Ferrara) Pronto dal 2001. 
Mai utilizzato. Si sta valutando l’utiliz-
zo come archivio del Comune con un 
ulteriore spesa di 250.000 euro.
Cropani (Catanzaro) Casa circondaria-
le costruita negli anni ottanta a mai 
collaudata. Attualmente è utilizzato 
dal Comune che vi ospita la sede del 
Gruppo Azione Locale, una discarica 

di ingombranti, deposito rifiuti in-
gombranti, archivio comunale.
Cuneo. Carcere nuovo. Posti 400. 
Chiuso.
Frigento (Avellino) Inaugurato e chiu-
so a causa di una frana. Oggi ospita 
una palestra e una piccola fabbrica.
Gragnano (Napoli) Inaugurato e chiu-
so a causa di una frana. Il Comune 
vuole farne la sede dei piccoli pasti-
fici.
Galatina (Lecce) Chiuso da vent’anni e 
in stato di totale abbandono.
Gela ( Calatnisetta ) Nuovo con 48 po-
sti. Inaugurato nel 2007. Chiuso.
Licata (Agrigento) Completato. Non 
collaudato. Inutilizzato.
Mileto (Vibo Valentia) Ristrutturato. 
Chiuso.
Minervino Murge (Bari) Carcere man-
damentale chiuso da otto anni.
Monopoli (Bari) Demolito.
Morcone (Benevento) Costruito, arre-
dato, per un periodo sorvegliato. Mai 
utilizzato.
Orsara (Foggia) Mai aperto.
Petilia (Crotone) edificio diventerà 
nuova caserma vigili del fuoco.
Pinerolo (Torino) Chiuso il vecchio 
carcere.
Revere (Mantova) Vent’anni per co-
struirlo. Capienza 90 detenuti. Non 

ancora completo è costato più di 2,5 
milioni di euro dei contribuenti. Ce-
duto nel 2011 a titolo gratuito dallo 
Stato al Comune che vorrebbe ceder-
lo a imprenditori locali.
Rotondella (Matera) Carcere costruito 
e finito con tanto di impianto di vide-
osorveglianza. Mai usato a fini deten-
tivi. L’Immobile è stato dato in conces-
sione a una casa di risposo per anziani 
poi chiusa per beghe varie.
San Valentino (Pescara) Costruito 
20 anni fa ristrutturato nel 2008 con 
200.000 euro stanziati da un fondo 
regionale. Mai utilizzato come carcere 
ma come luogo per ospitare gli sfolla-
ti del terremoto nel 2009. Trasformato 
dal Comune in affitta camere.
Squillace (Catanzaro) Carcere ristrut-
turato poi chiuso.
Tinchi (Matera) Carcere in degrado. 
Mai usato. In attesa di essere trasfor-
mato in sede della protezione civile.
Velletri ( Roma) Carcere con 200 posti. 
Chiuso.
Villalba (Caltanissetta) Inaugurato 
venti anni fa e costato 8 miliardi di lire 
può ospitare 140 detenuti. Chiuso nel 
1990 e attualmente centro polifunzio-
nale del Comune.
Volturara Appula (Foggia) Costruito, 
incompiuto. Inutilizzato. Posti 45.

Soppressi gli istituti di:
Arena (Vibo Valentia)
Cropalati (Cosenza)
Petilia Policastro (Crotone)
Soriano Calabro (Vibo Valentia)
Spinazzola (Barletta-Andria-Trani)
Pescia (Pistoia).
A Udine è stata chiusa la sezione fem-
minile, mentre a Venezia e Vicenza la 
capacità recettiva è ridotta a 50 unità.

Infine ci sono le carceri semivuote. 
Agrigento. Sei sole detenute occupa-
no i 100 posti della sezione femminile.
Altamura. Si aspetta ancora l’inaugu-
razione di una delle tre sezioni dell’i-
stituto.
Rieti. Struttura completamente nuova 
e in grado di contenere 250 detenuti, 
è utilizzata solo per un terzo della sua 
capacità recettiva a causa della caren-
za di personale.
Maglie. Solo parzialmente utilizzato 
per ospitare detenuti semi-liberi. Non 
è finita.
Gorizia. Risulta inagibile un intero pia-
no dell’istituto carcerario.
Nuoro. Costruita nuova ala. Mai usata.
Enna. Come sopra
Barcelona Pozza di Gotto. Idem.

Sovraffollamento 
carceri? Ce ne sono 
decine inutilizzate! 

Usare l’amnistia o l’indulto è una scelta politica, 
ma farlo soltanto perché le carceri italiane sono 

sovraffollate forse è una cosa diversa.

FOTO DELLO STATO ATTUALE DEL CARCERE DI VENERI



PAGINA 14
MESE  Nº14 • novEMBRE 2013

L’indulto e l’amnistia sono dei prov-
vedimenti di clemenza concessi 
dallo Stato nei confronti di persone 

che sono state condannate per reati. La 
differenza tra l’indulto e l’amnistia sta nel 
fatto che il primo annulla la pena, mentre 
il secondo oltre la pena annulla anche il 
reato. A differenza dell’indulto e dell’am-
nistia, che si applicano ad una determi-
nata categoria di reati e di condannati, la 
grazia è un provvedimento di clemenza 
per un singolo condannato che si trovi in 
eccezionali condizioni ed è concessa dal 
Presidente della Repubblica.
Sia l’indulto che l’amnistia, previsti dalla 
Carta Costituzionale, sono delle leggi vo-
tate dal Parlamento ed erano state ispira-
te, dai nostri Padri Costituenti, per ragioni 
di opportunità politica e pacificazione 
sociale.
Basti ricordare l’amnistia di Togliatti del 
1946. Tale amnistia comprendeva i reati 
comuni e politici, compresi quelli di colla-
borazione con il nemico e reati annessi ivi 
compreso il concorso in omicidio, i reati 
commessi al sud dopo l’8 settembre 1943 
e dopo l’inizio dell’occupazione militare 
alleata al centro e al nord. Lo scopo di tale 
provvedimento era la pacificazione nazio-

nale dopo anni di guerra fratricida.
Ma ormai questi provvedimenti sono de-
generati come l’unico strumento perio-
dico per lo sfoltimento delle carceri, che 
dopo qualche anno si ripresenta puntual-
mente.
L’indulto e/o l’amnistia hanno un senso 
soltanto se, contestualmente, si avviano 
le riforme necessarie della giustizia, del 
sistema di pena, se si aboliscono la “Bos-
si - Fini” e la “Fini - Giovanardi” (leggi che 
creano enormi ed inutili pesi al sistema 
giudiziario e carcerario) se si prevedono 
effettive opportunità di lavoro e di reinse-
rimento sociale per gli ex detenuti.
Per questo è indispensabile:
1) Che tali provvedimenti di clemenza si-
ano adattati a valle di un intervento siste-
matico che operi sia sui flussi d’ingresso 
nelle carceri (riducendoli) sia sulle maglie 
di uscita (allargandole) dal circuito peni-
tenziario.
È bene ricordare che il 40% dei detenuti 
è in attesa di giudizio, è quindi fonda-
mentale agire sulla leva della custodia 
cautelare elevando la restrizione domici-
liare come misura principale, salvo i casi 
in cui le esigenze cautelari siano di par-
ticolare gravità. Un quarto dei detenuti 

è in carcere per reati connessi all’utilizzo 
di sostanze stupefacenti. È indispensabile 
superare l’ottuso rigore della già ricorda-
ta legge “Fini - Giovanardi” e, soprattutto, 
investire sulle strutture socio-riabilitative 
come centri dove scontare la pena. I reati 
in materia di stupefacenti necessitano, in 
linea di massima, di una risposta in termi-
ni di assistenza più che di carcere.
2) Che un indulto/amnistia possano esse-
re adottati a patto che siano attentamen-
te selezionati diversi aspetti. Ovvero:
a) I reati (quelli connessi agli stupefacenti) 
che abbiano un forte impatto sul sovraf-
follamento degli istituti di pena
b) I detenuti stranieri, con il trasferimen-
to nei loro paesi d’origine tramite precise 
convenzioni bilaterali che salvaguardino i 
diritti fondamentali del condannato
c) La disciplina della non cumulabilità con 
precedenti provvedimenti di clemenza
d) Infine, anche con un solo anno di pena 
condonato il provvedimento interesse-
rebbe oltre 10.000 detenuti, che con gli 
altri prospettati interventi, ridurrebbe il 
numero dei condannati al di sotto della 
soglia di capienza delle carceri.

Manilo Benvenuti

Tutti a casa. No, non c’entra niente 
Alberto Sordi. E neanche il rimpa-
trio di clandestini sbarcati a Lampe-

dusa, altrimenti chi le sente la Boldrini e 
la Kyenge; e poi faremmo impazzire i gril-
lini: prima pro, poi contro, poi tutti contro 
tutti.
Niente frontiere, solo galere. Infatti nei 
palazzi della politica questo è diventato 
l’argomento più trendy ed alla moda, e 
via tutti ad aggiungere il proprio impor-
tantissimo contributo per risolvere il pro-
blema dei problemi che angoscia giornal-
mente il quieto vivere degli italiani.
Avrete pensato che ci stiamo riferendo a 
quella che è una fra le principali preoccu-
pazioni del popolo italiano, cioè la sicu-
rezza, e invece al contrario se i cittadini 

vorrebbero vedere delinquenti e criminali 
in carcere incapaci di nuocere, i nostri lun-
gimiranti politici si stanno impegnando 
per  trovare il modo di mandarli fuori.
Non possiamo certo accusarli di ricerca-
re facile consenso elettorale, visto che 
la stragrande maggioranza del popolo 
italiano è nettamente contraria ad ogni 
provvedimento di clemenza, cosa di cui si 
è accorto quel furbetto di Renzi, che con 
una disinvolta retromarcia a ribaltato la 
sua opinione in merito.
Beninteso, che ci sia un problema carce-
ri non ci sono dubbi: bastano i numeri a 
dimostrare che la situazione non è certo 
rosea, ammesso che tale possa essere in 
un penitenziario.
Ma quali sono i veri motivi che spingono i 

nostri amati governanti a fare tana libera 
tutti? Un atto di clemenza risolverebbe il 
problema del sovraffollamento carcera-
rio? Se ci guardiamo indietro troviamo 
che molte volte si è fatto ricorso ad am-
nistia ed indulto: sia per festeggiare lieti 
eventi, quali la nascita dell’erede al trono 
o l’elezione del Papa Re oppure l’indizione 
di un giubileo; oppure per sottolineare la 
fine di un periodo e l’inizio di uno nuovo, 
ad esempio dopo una guerra civile oppu-

re all’entrata in vigore di un nuovo codice. 
In tutti questi casi avevamo uno Stato for-
te che poteva permettersi il lusso di mo-
strarsi clemente verso chi aveva sbagliato.
Oggi al contrario il rapporto di forza sa-
rebbe capovolto, poiché così si agirebbe 
sotto la minaccia delle cause che i detenu-
ti potrebbero intentare allo Stato davanti 
alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e 
che ci costerebbero circa 60-70 milioni di 
euro l’anno.
Non tanto quindi una questione uma-
nitaria quanto pecuniaria. Ben sapendo 
peraltro che a breve ci ritroveremmo 
nelle stesse condizioni, se non addirittu-
ra aggravate, si veda l’indulto del 2006, e 
con buona pace della tanto sbandierata 
certezza della pena che verrebbe ulte-
riormente minata. Senza contare che si 
potrebbe malignamente, ma non troppo, 
pensare che questo sarebbe l’ennesimo 
atto preso nell’interesse generale, ma a 
beneficio di alcuni ben determinati. 
Se il Pdl sembra mal celare l’inconfessabile 
desiderio di trovare un salvacondotto per 
Berlusconi, in barba ai suoi elettori ferma-

mente contrari a spalancare le porte delle 
patrie galere, ancor più ridicola appare la 
posizione del Pd, che grida e strepita di 
volere l’amnistia per tutti tranne che per il 
Cavaliere, si sa la legge è uguale per tutti, 
e poi allo stesso tempo con Silvio condivi-
de il governo nazionale.
In realtà sarebbero molti di più i politici 
bipartisan (Fiorito, Lusi, etc.) che verosi-
milmente si ritroverebbero a beneficiare 
del colpo di spugna. A questo punto il 
cittadino comune direbbe, ma perché 
non pensare a costruire nuove carceri, o 
meglio sfruttare quelle già pronte e mai 
aperte (vedi Veneri)?
E perché non rimandare tramite accordi 
bilaterali gli stranieri, che sono quasi il 
40% della popolazione carceraria, a scon-
tare la pena nei loro Paesi? Perché non 
riformare la giustizia, riducendo l’uso del-
la carcerazione preventiva? Pardon, noi 
parlavamo da cittadini comuni. Si sa, la 
soluzione a questi problemi le trova me-
glio chi ha ville sorvegliate e scorte da noi 
pagate.

Mirco Tognarelli

Amnistia e indulto
...Sinistra

Destra vs...
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CANE cerca PADRONE
(e viceversa)

ZENZERO:
Anzianotto impaurito ma molto dolce. 
Maschio taglia piccola. In canile dal 
2012.

Ti aspetta al Canile Hermada
Via S.Antonio 24 Montecatini T. (PT) 
334-6211610
per info gabbievuote@gmail.com

Zenzero

UNA FOTO AL MESE #1

SCRIVETECI!
Mandateci pensieri, dediche, auguri, interventi, lettere al

direttore, poesie, sogni, ricordi. Nei limiti dello spazio
cercheremo di pubblicare quanto riceveremo.

Il nostro indirizzo mail è: mesemontecatini@gmail.com
Non saranno pubblicati testi anonimi e non accompagnati dal recapito

personale (anche telefonico) dell’autore.

...E CHI SE NE FREGA!
Kate Middelton

(scusateci ma è un 
nostro pallino) mostra 

i primi sintomi
d’invecchiamento:

capelli bianchi!! 

Checco Zalone (nella 
vita Luca Medici, chis-
sà perché avrà cam-

biato nome?) si gode il 
successo del suo ulti-

mo lavoro. Siamo vera-
mente allo sbando.

Forse sarebbe il caso di ricominciare ad appendere lapidi simili?

Carlo, il principe di 
Galles, compie

65 anni e… va in
pensione! Da che?

UNA FOTO AL MESE #2

MESE era presente a Roma il 16 novembre u. s. alla Confe-
renza Stampa di Angelino Alfano che ha sancito la fine del 
PDL: una data storica?

COSTITUZIONE
ITALIANA

 

Art. 13.

La libertà personale è inviola-
bile.

Non è ammessa forma alcuna 
di detenzione, di ispezione o 
perquisizione personale, né 
qualsiasi altra restrizione della 
libertà personale, se non per 
atto motivato dell’Autorità giu-
diziaria e nei soli casi e modi 
previsti dalla legge.

In casi eccezionali di necessità 
ed urgenza, indicati tassativa-
mente dalla legge, l’autorità di 
Pubblica sicurezza può adot-
tare provvedimenti provvisori, 
che devono essere comunicati 
entro quarantotto ore all’Auto-
rità giudiziaria e, se questa non 
li convalida nelle successive 
quarantotto ore, si intendono 
revocati e restano privi di ogni 
effetto.

È punita ogni violenza fisica e 
morale sulle persone comun-
que sottoposte a restrizioni di 
libertà.

La legge stabilisce i limiti mas-
simi della carcerazione preven-
tiva.
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21 Novembre
Franco Battiato in “Diwan”
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

22, 23 e 24 Novembre
Il Don Giovanni
Pistoia, Teatro Manzoni

23 Novembre
Il peccato erotico nella canzone 
napoletana
Di e con Gennaro Cannavacciuolo
Monsummano T., Teatro Yves Montand

23 Novembre
Giancarlo Giannini in “Omaggio a 
Morricone”
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

23 e 24 Novembre
Mostra mercato nazionale del tar-
tufo bianco
San Miniato (PI)

24 Novembre
Mostra fotografica “3x1”

Giornata di chiusura dell’evento 
Montecatini T., Mc Terme Contemporary 
Art

24 Novembre e 8 Dicembre
Domeniche al planetario
Monsummano T., Museo della città e del 
territorio

25 Novembre
Mostra dell’ingegno dei pistoiesi
Giornata inaugurale dell’evento
Pistoia, palazzo Amati Cellesi

26 Novembre
Negramaro
Una semplice storia tour 2013
Firenze, Nelson Mandela Forum

26 Novembre
Mercatino – Il meglio di…
Pistoia, Via Cino

27 Novembre
Emma Marrone
Schiena tour 2013

Firenze, Nelson Mandela Forum

30 Novembre
Questo folle sentimento – Musical
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

30 Novembre
Max Pezzali - 
Max 20 live tour 
Firenze, Nelson Mandela Forum

1 Dicembre
Ettore Bassi ne “Il Muro”
Con Eleonora Ivone
Lamporecchio, Teatro Comunale

1 Dicembre
Concerto di Natale
Pescia, Pieve monumentale di Castelvec-
chio

1 Dicembre
Mi saluta… Cristiano Militello?
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

1 Dicembre

Vespri d’organo 2013
Pistoia, Cattedrale di San Zeno

2 Dicembre
Il lago dei cigni
Con il Balletto municipale di Kiev
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

6-7-8 Dicembre
Re Lear
Pistoia, Teatro Manzoni

7 e 8 Dicembre
Natale Slow – Nona edizione
Cutigliano, Centro storico

10 Dicembre
Roberto Vecchioni
Pisa, Teatro Verdi

15 Dicembre
Ennio Fantastichini in “Beniami-
no”
Monsummano T., Teatro Yves Montand

19 Dicembre

Georgia Mass Choir
A Gospel Tribute to Whitney Houston
Lucca, Teatro del Giglio

24 Dicembre
Discesa della stella cometa
Pian degli Ontani, Piazza Acerone

26 Dicembre
Il libro della giungla – Musical
Montecatini T., Nuovo Teatro Verdi

26 Dicembre
Il villaggio di Babbo Natale
Giornata di chiusura dell’evento
Massa e Cozzile, area Coop

28 Dicembre
Full Moon Party
Abetone

31 Dicembre
La vita oltre la morte
Giornata finale della mostra archeologica
Monsummano Terme, Museo della città e 
del territorio

Novembre-Dicembre 2013 
Montecatini e dintorni
Per segnalare eventi e spettacoli a Montecatini e dintorni, scrivete a:  mesemontecatini@gmail.com

MONTECATINI TERME - Si sono recente-
mente svolte le riprese del Booktrailer del 
romanzo “Wolves”, seconda opera della 
scrittrice e cantautrice pistoiese Veronica 
Niccolai: magia, amore e avventura sono 
gli ingredienti di questa trilogia urban 
fantasy ambientata in Italia, il cui primo 
volume è in uscita a novembre per Leone 
Editore, come già annunciato in antepri-
ma su Rai Uno all’interno della trasmissio-
ne Uno Mattina Caffè.
In questa saga non si parla di licantropi, 
vampiri e/o creature maledette, bensì di 
mutaforma che discendono da un’antica 
dinastia ispirata a una leggenda egizia.
“Con questa saga, oltre a voler intrattene-

re il lettore, ho cercato di inviare - spiega 
l’autrice - un messaggio contro ogni for-
ma di discriminazione”. Il Book trailer è 
un nuovo strumento di divulgazione e 
promozione per pubblicizzare un libro e 
si sta diffondendo sempre di più in rete, 
molti concorsi nazionali prevedono già 
una categoria specifica per quella che è 
rapidamente diventata anche in Italia una 
vera e propria forma d’arte.
Nel cast la produttrice Roberta Mucci ha 
scelto nelle vesti del personaggio più mi-
sterioso del libro “don Sandro” l’attore Re-
nato Raimo, amatissimo dal pubblico per 
la sua interpretazione di Mauro Zanasi in 
Centovetrine e la sua partecipazione a nu-

merosi spot e fiction come Don Matteo, 
Carabinieri, Un posto al sole. Oltre che in 
teatro e in tv, lo vedremo presto anche 
al cinema nel film di Antonio Centomani 
“L’aquilone di Claudio” che tratta il delica-
to tema dell’atassia.
Mentre nei panni di Ruben e Lidia Euge-
nio Colombo e Francesca Del Taglia, ama-
tissima coppia della trasmissione “Uomini 
e Donne” condotta da Maria De Filippi su 
Canale 5.
Sul set ovviamente non poteva mancare 
il lupo, interpretato dal dolcissimo Sky, 
un cane lupo cecoslovacco dallo sguardo 
magnetico.
Le ambientazioni delle scene sono state 

girate nella bellissima residenza Villa Pit-
ti Amerighi a Pieve a Nievole, la pizzeria 
Ricciarelli di Montecatini Terme, il vecchio 
Quercione di Montecarlo.

TRAMA - La trama racconta di Lidia, da 
poco maggiorenne, che arriva in treno da 
Roma per trascorrere le vacanze estive dai 
nonni a Frontin, una piccola frazione di 
Trichiana nel bellunese.
Tutto sembra essere rimasto uguale a due 
anni prima ma voci circolano in paese a 
proposito di una strana famiglia prove-

niente dal sud della Francia. Ben presto 
Lidia conosce i figli del signor Nicolas De 
La Croix: il giovane e misterioso Ruben, 
per il quale prova da subito un sentimen-
to di amore-odio, e la piccola Gabrielle, 
incredibilmente sensibile e intelligente, 
controllata in modo ossessivo dal fratello.
Solo quando Ruben salverà Lidia da un 
branco di lupi nel bosco, la ragazza riusci-
rà finalmente a fare chiarezza sui suoi sen-
timenti e a trovare il coraggio necessario 
per mettersi alla ricerca della verità. Ma la 
verità ha sempre un prezzo da pagare.

Valdinievole set
del booktrailer

di Wolves
Sono state girate in Valdinievole le riprese

del trailer del libro di Veronica Niccolai
L’attore Renato Raimo con l’autrice del libro

Veronica Niccolai
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Il quotidiano dalla parte dei cittadini

Comprati
In vinile: Alessandro Fiori, “Attento a me 
stesso”.
In cd: Virginiana Miller, “Venga il regno”; 
Bob Dylan, “The Bootleg Series vol. 10. 
Another Self Portrait”; Althare Totemico, 
“Sogno Errando”.
In file digitale: David Byrne & St. Vincent, 
“Love this giant”; Alessandro Fiori, “Casca-
ta” (gratis).
Abbonamenti: 1 mese Spotify Unlimited 
(4,99 euro).

The times, they are a-changing, cantava 
Dylan un paio di vite fa. Utilizzo le parole 
di Bob, presente nella lista, per segnalare 
le due piccole rivoluzioni appena scop-
piate.
La prima è che ho comprato un album in 
mp3. Era già successo, succederà ancora, 
e non deve essere considerato un tradi-
mento della missione salvadischi che sta 
alla base di questo diario. Il fatto è che, 
avendo deciso di andare ad ascoltare Da-
vid Byrne e St Vincent a Firenze, volevo 
procurarmi il loro album in pochi istanti.
L’altra svolta è l’abbonamento unlimited 
pagato per Spotify. E’ un esperimento, va-
luterò se l’uso sarà abbastanza frequente 
da giustificare l’esborso. Considerando il 
numero di dischi che ho a casa, e quel-
li che non ho ancora ascoltato, direi che 
sono da ricoverare.

Ascoltati
Virginiana Miller, “Venga il re-

gno”

Quando si pensa al rock italiano, di 
solito non ci sono mezze misure. Ven-
gono in mente tre o quattro nomi, 
sempre i soliti tre o quattro, che ri-
empiono gli stadi portando a spas-
so la reputazione del tempo che fu, 
oppure, all’estremo opposto delle 
preferenze, qualche oscura band di 
culto, cattiva, pura e allo stesso tem-
po curiosamente incline a una deriva 
divistica da piccola cricca. Eppure, per 
fortuna, esiste anche una terza via: 
quella di chi punta sulla sostanza, non 
finge e da svariati anni consegna un 
lavoro sincero e senza sputtanamenti 
nella qualità.

Mi riferisco, tra gli altri, ai Virginia-
na Miller di “Venga il regno”, che ho 
ascoltato in queste ultime settimane, 
e che mi rassicura: c’è ancora qualcu-
no che, prima della ricerca di un pub-
blico di riferimento, si preoccupa di 
mettere belle canzoni in un disco.
E forse non a caso, il pubblico a cui è 
destinato questo album è potenzial-
mente molto ampio, tanto che se la 
promozione e il passaparola faranno 
la loro parte, lo ascolteremo in giro 
per diversi mesi, e poi, si spera, lo 
metteremo al sicuro nella nostra me-
moria della musica a lunga scadenza. 
Magari sarà un’alternativa anche per 
chi si ferma sempre a quei soliti tre o 
quattro. Senza rinnegare l’anima rock 
della band, questo disco è pop nel 
senso migliore del termine: popolare, 
godibile per tutti, pronto a uscire da 
qualsiasi nicchia.
E’ carico di buoni sentimenti, “Venga 
il regno”. Non fraintendetemi, non è 
una pappa mielosa, né un breviario 
politically correct, o un manualetto 
di morale in forma di musica leggera. 
Eppure mi sembra che nei testi di Si-
mone Lenzi stavolta ci sia la convin-
zione che in fondo si può parlare del 
mondo, anche di quello di oggi con 
tutte le sue schifezze, senza irrorarlo 
sempre di sarcasmo all’acido cloridri-

co.
Empatia, direi, e una capacità prezio-
sa di guardare a se stessi e agli altri 
con quel pizzico di comprensione 
che, se non assolve i colpevoli, alme-
no è la strada per la speranza residua. 
Ovviamente l’ironia non manca: c’è 
quella sorniona e sottile (“Nel recinto 
dei cani”), c’è quella un po’ più acida 
(“Chic”), c’è l’affresco della bellezza 
violentata (“L’eternità di Roma”).
Ma c’è soprattutto l’amore, non solo 
nei pezzi effettivamente romantici 
(“Pupilla”, “Tutti i santi giorni”, che era 
nel film di Virzì e aveva vinto il David 
di Donatello), ma anche nei due bra-
ni più forti, “Anni di piombo” e “Let-
tera di San Paolo agli operai”, in cui 
comandano l’amore per un’intimità 
quotidiana al riparo dall’odio, e l’a-
more pastorale per un’umanità anti-
ca, che si redime attraverso il lavoro.
La musica, lo accennavo prima, può 
conquistare ascoltatori diversi. Si 
passa dal rock di ispirazione british, ai 
toni cantautorali, alla felice sintesi di 
suggestioni varie.
E’ una musica matura, con un suono 
pieno, elegante e raffinato, che mette 
il gruppo livornese nelle condizioni 
ideali per fare un salto di quantità, 
passando dalla cerchia degli affezio-
nati a una platea che, se non si parlas-

se dei numeri dell’Italia di oggi, chia-
meremmo main-stream, senza intenti 
demonizzatori.
I Virginiana (Simone Lenzi voce, Anto-
nio Bardi e Matteo Pastorelli chitarre, 
Daniele Catalucci basso, Valerio Gri-
selli batteria, Giulio Pomponi piano) 
ci arrivano nel 2013, sedici anni dopo 

l’esordio di “Gelaterie Sconsacrate”, 
dopo cinque dischi molto apprezzati 
e indubbiamente belli, forse perché 
alla fine si sono convinti che, nel re-
cinto dei cantanti, è venuto anche per 
loro il momento di costruirsi un pic-
colo regno.

Alta
Fedeltà 

Book
Storie

diario discografico
di Lorenzo Mei
Lorenzo scrive di musica in rete su Chometemporary,
Il Ministero delle Dispari Opportunità, Wall Street International Magazine

di Luca Bonistalli
Libreria Fahrenheit 451
Via Antonelli 35 - Pistoia - Tel 0573.1942862

Ceserani/Mainardi

L’uomo, i libri e
altri animali

(Il Mulino, 238 pagine, 16 euro) 

Un libro curioso, insolito, capace di coin-
volgere il lettore più attento. E’ un dialo-
go tra un etologo, Danilo Mainardi e un 
professore universitario di letteratura, 
Remo Ceserani.
Sono stati compagni di studi e dopo tan-
ti anni si sono ritrovati  attorno a un ta-
volo per raccontarsi le proprie avventure 
professionali. Con molti punti in contat-
to, più di quanto si possa immaginare:  
animali e uomo condividono esperienze 
che la letteratura ha saputo raccontare 
bene, talvolta in maniera inconsapevole.
Attraverso le domande  e le risposte che 
si intersecano in questo dialogo, sco-
priamo cose strane, alcune buffe, altre 

davvero sorprendenti, sia del mondo 
animale che quello raccontato dalla 
grande letteratura.
Perché tutti i grandi filoni del sapere 
hanno in comune l’osservazione della 
Natura: antichi filosofi, musicisti, poe-
ti scrittori e naturalmente scienziati di 
ogni genere, ed è un vero piacere e uno 
stimolo nuovo per la mente leggere un 
testo come questo attraverso la quale gli 
autori ci insegnano a conoscere meglio 
prima di tutto noi stessi.
Il libro spiega molto bene qual è la dif-
ferenza tra un letterato e uno scienzia-
to: all’umanista interessa solo la cultura, 
forse sarebbe meglio dire la storia cultu-
rale, della specie umana.
Lo studioso di biologia invece ha uno 
sguardo che si allontata di 4 milioni di 
anni, momento in cui le prime forme di 
vita sono apparse sul nostro pianeta, e 
la sua attenzione si concentra sul gioco 
sempre meno misterioso ma ancora lar-
gamente sconosciuto dell’evoluzione.
In questa storia la specie umana non è 
mai la protagonista assoluta ma solo 
una specie tra le tante, che sta facendo 
la sua breve comparsata come tante al-
tre hanno fatto prima di lui.
Per esempio ci si chiede se il canto degli 
uccelli sia solo funzionale o anche esteti-
camente consapevole e compiaciuto, si 
scopre che i pesci hanno rapporti di vici-
nato, che i delfini si chiamano per nome, 
che i colombi viaggiano per chilometri e 
chilometri collegando la posizione delle 
costellazioni con il momento dell’anno 
e del giorno in cui compiono l’impresa.
Infine si parla di libri, di tanti libri, da 
Umberto Eco a Bauman,  da Freud a Fu-
kuiama, dal Manifesto del Partito Comu-
nista al Manifesto per la coscienza degli 
animali.
E si parla di libri perché l’uomo è l’ani-
male più culturale di tutti, quello più 
specializzato a livello della sua biologia, 
per produrre cultura.  Una delle letture 
più insolite, divertenti e stimolanti che 
possiate fare.



A MONTECA
TIN I  TERME 
L’ARTE  CON
T E M P O R A
NEA HA UNA 
CASA NUOVA
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Gli esseri umani sono gli unici anima-
li che consumano il latte di altre spe-
cie, e lo fanno anche dopo lo svez-
zamento. Tre quarti degli adulti, nel 
mondo, sono intolleranti al lattosio, 
cioè sono privi dell’enzima (lattasi) 
necessario ad agire sullo zucche-
ro che si trova nel latte (lattosio); 
questo impedisce loro di digerire 
adeguatamente il latte e conduce a 
malattie del sistema digerente più o 

meno serie.
Il profilo nutrizionale del latte è simi-
le a quello della carne. Entrambi i cibi 
contengono un quantitativo simile di 

proteine e grassi saturi. Come la car-
ne, il latte è completamente privo 
di f ibra e delle centinaia di sostanze 
fitochimiche contenute nei cibi ve-
getali, che si sono rivelate fattori di 
protezione contro le malattie dege-
nerative come la malattia coronarica 
e il cancro. [Goodland2001] 
La produzione di carne e quella di 
latte sono strettamente collegate; 
l’una può essere considerata il sot-

toprodotto dell’altra. Gli effetti sulla 
salute di un aumentato consumo di 
latte e latticini sono simili a quelli 
provocati da un aumento del consu-

mo di altri prodotti animali, come la 
carne e lo strutto.
Anche se i latticini a basso contenuto 
di grassi possono sembrare più salu-
tari, il grasso rimosso nella loro pro-
duzione non viene mai sprecato, ma 
viene consumato in forma di burro, 
panna, gelati o nei cibi confezionati, 
quindi il netto degli effetti positivi 
sulla salute pubblica è pari a zero.
Oggi sono ormai disponibili eviden-

ze scientif iche del fatto che i lattici-
ni non portano alcun beneficio che 
non sia ottenibile in modo migliore 
da altre fonti, e che il loro consumo 

pone seri rischi che contribuiscono 
alla morbidità e alla mortalità. [Go-
odland2001]
Si crede comunemente che il conte-
nuto di calcio del latte di mucca lo 
renda un cibo essenziale per preveni-
re il problema della ossa fragili, spe-
cie nei bambini. Il problema è che, 
anche se il latte può essere un modo 
efficiente per incamerare calcio dal 
cibo, ha anche molti svantaggi, in 
particolare un contenuto di grassi sa-
turi molto alto. Come dichiara il prof. 
Walter Willett, “bere tre bicchieri di 
latte al giorno equivale a mangiare 
dodici fette di pancetta oppure un 
big mac e una porzione di patatine 
fritte”. [Willet2001]
Inoltre, la possibilità di mantene-
re le ossa forti dipende, più che 
dall’aumentare l’introito di calcio, 
dal prevenirne le perdite. La perdita 
di calcio è un processo normale, che 
avviene attraverso la circolazione 
sanguigna, l’urina, il sudore e le feci; 
questo calcio deve poi esser rimpiaz-
zato con nuovo calcio preso dal cibo 
o dalle ossa. Uno dei più importanti 
fattori nelle perdita di calcio sono le 
diete ad alto contenuto proteico, che 
fanno sì che una maggior quantità 
di calcio venga persa attraverso le 
urine. Naturalmente le diete ricche 
di carne e latticini superano di mol-
to i livelli di proteine raccomandati. 
[PCRM1999]
Inoltre, le proteine derivanti da cibi 
animali probabilmente causano una 
perdita di calcio maggiore rispetto 
a quelle vegetali, e latte e latticini 
sono molto ricche di proteine anima-
li, quindi, anche se sono ricchi di cal-
cio, il bilancio finale è spesso negati-
vo, il che causa una perdita di calcio 
nelle ossa, per compensare il calcio 

perduto.
L’alta incidenza di osteoporosi nei 
paesi in cui il consumo di latticini è 
alto è un’ulteriore indicazione del-
la sua inefficacia nel contrastare il 
problema della ossa fragili. Il recente 
report dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e della FAO sulle eviden-
ze raccolte sul problema osteoporosi, 
indica che per la maggior parte delle 
persone sembra non esserci alcuna 
correlazione tra un aumento dell’in-
troito di calcio e una diminuzione del 
rischio di fratture ossee. Le racco-
mandazioni OMS/FAO per l’osteopo-
rosi indicano di mangiare più frutta 
e verdura piuttosto che affidarsi ai 
latticini per assicurarsi una buona sa-
lute delle ossa. [WHO/FAO2002]
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R., The Westernization of Diets - The 
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China, DRAFT, 2001
•	 [PCRM1999] Physician Com-
mittee for Responsible Medicine, 
PCRM. Vegetarian Starter Kit, PCRM, 
1999
•	 [WHO/FAO2002] WHO/FAO, 
Diet, nutrition, and the prevention of 
chronic disease. Report of the Joint 
WHO/FAO expert consultation, 26 
April 2002.
•	 [Willet2001] Walter C. Wil-
lett, Eat, Drink and Be Healthy, The 
Harvard Medical School Guide to He-
althy Eating, Simon & Schuster, 2001
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MONTECATINI TERME - Il basket di 
Montecatini vive, e continua a vive-
re per merito di Andrea Niccolai. Il 
Montecatini Sc 1949 anche quest’an-
no targato Missardi con l’ex golden 
boy rossoblù al timone ha iniziato il 
suo terzo campionato Divisione Na-
zionale B consecutivo, con un bilan-
cio di tre vinte e tre perse.
Un campionato quindi fino a questo 
momento in linea con le aspettative, 
considerando l’idea con cui la squa-
dra è stata costruita quest’anno. 
Anzi, negli ultimi giorni di agosto, 
periodo in cui Andrea Niccolai ha 
concretizzato le sue trattative.
Non ci sono più German Scarone e 
Gabriele Niccolai, ma un nugolo di 
giocatori ancora più giovani dello 
scorso anno, una scelta giusta e cor-
roborata dalla quasi assenza di re-
trocessioni. Un progetto doveroso e 
quasi obbligato per far giocare i gio-
vani e tutelare il nome della società, 

considerando che a fine stagione la 
società che avrà schierato il maggior 
numero di giovani riceverà un pre-
mio incentivazione dalla Fip.
Al timone della squadra rossoblù 
c’è sempre Federico Barsotti, au-
tore di un ottimo lavoro lo scorso 
anno e pronto a ripetersi, avendo a 
disposizione una squadra che può 
interpretare al meglio il suo basket 
aggressivo e intenso, fatto di difesa 
e di grande ritmo nella propria metà 
campo.
E finora sono state tre le squadre 
che hanno subito il vigore atletico 
dei ragazzi terribili della Missardi: 
Piacenza (69-56) Alessandria (68-74) 
e Piombino (66-52) mentre le scon-
fitte di Montecatini sono arrivate a 
Castelfiorentino (88-68) a Livorno 
col Don Bosco (72-58) e al Palaterme 
contro Pavia (71-77).
La Missardi quindi gioca in un cam-
pionato alla propria portata, in cui si 

stanno mettendo in evidenza Mat-
teo Russo (18,5 punti per gara) un 
Giarelli sempre più convinto e con-
vincente (11,5 punti e 8,4 rimbalzi) 
ed un Quartuccio che data la parten-
za di Bloise sta guadagnando punti 
e minuti (9,8 punti e il 39% da tre).
Tra i nuovi stanno emergendo con 
personalità Matteo Caroli e Samuele 
Doveri, ragazzi che hanno capito alla 
svelta la mentalità di coach Barsotti 
e la filosofia con cui Andrea Niccolai 
ha costruito questa squadra, mentre 
tra i giovanissimi di scuola termale 
note liete arrivano da Alessandro 
Biagini, guarito da una grave ma-
lattia e tornato competitivo a buoni 
livelli (una di quelle storie belle che 
spesso regala il basket) e Tommaso 
Bianchi, ragazzo che sta mostrando 
sempre più mezzi di ottimo livello.

Raffaello De Maio

Andrea Niccolai
& Montecatini

Basket connubio 
eccellente

Il primo scorcio di stagione della Missardi,
sempre più creatura di Andrea Niccolai,

è in linea con le aspettative

MONSUMMANO TERME -  La stagio-
ne di  Monsummano nasce inevita-
bi lmente sotto i l  segno di  Mario 
Boni ,  i l  grande colpo di  mercato 
del  presidente Cardel l i ,  un colpo 
nato grazie al la  volontà di  Super 
Mario di  r imettersi  in gioco a 50 
anni .
Un r itorno clamoroso nato dopo 
un’estate tr ionfale,  che ha visto 
Boni  conquistare i l  suo primo t ito-
lo con la maglia azzurra:  la  meda-
gl ia d ’oro ai  mondial i  Over 50 di-
sputatis i  in Grecia.  Dopo di  che,  in 
Mario è r iesplosa la  scinti l la .  Pur-
troppo al  momento un infor tunio 
al  ginocchio lo t iene fermo.
L’attesa per i l  bomber di  Codogno 
è enorme,  per ora resa vana a cau-
sa del l ’infor tunio che lo sta met-
tendo fuori  causa da f ine settem-

bre e che gl i  ha impedito f inora di 
scendere in campo.
La Meridien senza di  lui  ha giocato 
6 par t ite vincendone 4 (con Civita-
nova,  Pisaurum Pesaro,  Altopascio 
e Pontedera)  subendo una scon-
f itta casal inga al la  pr ima giornata 
con Livorno e una in trasfer ta sul 
campo del la Folgore Fucecchio.
Una squadra che ovviamente sen-
za Boni  s i  presenta “zoppa”,  coach 
Rastel l i  sta cercando di  provvede -
re con alcuni  accorgimenti  tatt ici 
ma t i fosi  e  dir igenti  non aspettano 
altro che SuperMario possa torna-
re in campo, e questo succederà 
probabilmente al la  f ine del  girone 
di  andata.
Nel  frattempo Monsummano avrà 
par t ite impegnative e abbastanza 
impor tanti  per i l  suo futuro,  per 

una squadra costruita per vincere 
e che deve stare nei  piani  alt i  del-
la  classif ica.  In assenza di  Boni ,  la 
squadra ha saputo r idistr ibuire le 
responsabil ità tra i  giocatori  più 
incis ivi  come Vannini  (15,7 punti  e 
11,3 r imbalzi  per gara)  Zani  (14,7 
punti  col  40% da tre)  Verdiani 
(13,7 punti)  e  Niccolai  (13,5) .
Sono questi  i  4  giocatori ,  con i l 
playmaker Tempestini ,  che sono 
diventati  i l  fulcro del la squadra 
biancoblù,  mentre dal la  panchina 
a turno cercano di  ergersi  prota-
gonist i  Marchi ,  Barontini ,  Bargiac-
chi  e Ambrosino.  In attesa che 
anche Mario Boni  possa dare una 
mano ad una squadra che sembra 
disegnata apposta intorno a lui .

R.  D.  M.

Meridien
bene così!

Nonostante l’assenza di Boni è cominciata bene
la stagione per la squadra di Monsummano

MONTECATINI TERME - La stagione di 
Cestistica Pescia in C regionale e di 
Chiesina, Massa Cozzile e Rossoblù 
Montecatini in serie D è iniziata a fasi 
alterne. I rossoverdi di coach Santi 
hanno iniziato il campionato con 4 vit-
torie, poi sono incappati in due scon-
fitte consecutive in 4 giorni che hanno 
minato un po’ le certezze della squa-
dra, sempre costruita intorno al totem 
Cempini.
Pescia resta comunque nei piani alti 
della classifica e vuole restarci, con-
siderando che viene da una stagione 
dove ha sfiorato la promozione in Dnc, 
venendo battuta in finale da Fucec-

chio. Coach Santi vorrebbe perlomeno 
ripetere questo risultato, ma la concor-
renza è feroce.
In serie D le tre sorelle della Valdinievo-
le sono partite con tanti volti nuovi, il 
gradito ritorno in panchina di Marcello 
Mencarelli, nuovo allenatore di Massa 
Cozzile e la scelta di Andrea Niccolai di 
far disputare la serie D ad un gruppo 
di ragazzi giovanissimi per farsi le ossa. 
Le tre squadre di serie D sono inserite 
nello stesso girone, e finora la più bril-
lante è il Don Carlos di coach Traversi, 
che con 4 vittorie su sei partite si sta 
affacciando nei quartieri alti della clas-
sifica. 

Basket
“minore”:

bene Pescia
da rivedere 

le altre
La stagione cestistica delle
cosiddette squadre minori

della Valdinievole è iniziata in
chiaro scuro. Belle vittorie ma

anche inattese sconfitte. 

Marco Zani capitano meridien monsummano
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MONTECATINI TERME - Ottimo il ri-
sultato del primo torneo di FootGolf 
disputato in Toscana.
Presidente ci racconta come è andato 
il Montecatini FootGolf Trophy? 
“Il torneo è stato un grande succes-
so. Abbiamo ottenuto il patrocinio 
dal Comune di Monsummano e dalla 
Provincia di Pistoia, nonché la colla-
borazione con le Terme di Montecati-
ni, che ha messo in palio i premi per i 
migliori tre giocatori classificati.
Inoltre, l’evento ha avuto grande ri-
lievo sui giornali locali, grazie an-
che alla conferenza stampa tenutasi 
nella sala del consiglio del Comune 
di Montecatini Terme, che ha visto 
la partecipazione del presidente del 
Montecatini Golf Club, Cesare Dami 
e l’AD delle Terme di Montecatini, Fa-
brizio Raffaelli”.
È soddisfatto della partecipazione?
“La risposta di pubblico è stata ecce-

zionale. Ci sono stati ben 53 parteci-
panti provenienti non solo dalla Val-
dinievole, ma anche da città lontane 
come Lecce, L’Aquila, Napoli, Milano, 
Treviso. Ancora una conferma che il 
FootGolf e l’attività della AIFG - As-
sociazione Italiana FootGolf è ormai 
una realtà apprezzata ed affermata a 
livello Nazionale. Siamo molto orgo-
gliosi di questi risultati”. 
Come le è sembrato il percorso?
“La nostra esperienza al Montecatini 
Golf Club è stata semplicemente stu-
penda. Dalla club house al percorso 
di gioco, spettacolari e di altissimo 
livello, dal Presidente Dami al perso-
nale di segreteria, tutti gentilissimi e 
disponibili nel darci una mano.
Le 18 buche da FootGolf, disegnate 
sulle seconde nove buche da golf, 
sono piaciute molto ai nostri gioca-
tori. Molti dei fedelissimi, presenti 
anche ai precedenti nostri tornei, 

l’hanno definito il miglior percorso di 
sempre. Altro risultato di cui essere 
orgogliosi”.
Ci sono stati sponsor legati alla ma-
nifestazione?
“Oltre ai già citati, Comune di Mon-
summano, Provincia di Pistoia e Ter-
me di Montecatini, al torneo hanno 
partecipato il Legea Point di Mon-
summano Terme, in qualità di spon-
sor tecnico, OroMania e Midland”.
Quali saranno i prossimi appunta-
menti in Italia?
“Dopo aver conquistato il Piemonte 
a fine Maggio, con il primo torneo in 
assoluto di FootGolf in Italia, la Ligu-
ria a fine Agosto ed aver ‘giocato in 
casa’ al Montecatini Golf Club, la AIFG 
- Associazione Italiana FootGolf si è 
spostata in Lombardia, per organiz-
zare ben due tornei di livello interna-
zionale.
Il 26 Ottobre si è disputata la ‘Pavia 
FootGolf Championship’ con la pre-
senza di 57 giocatori totali di cui 13 
della rappresentativa Svizzera di Fo-
otGolf. Oltre alla gara individuale 
classica, si è svolta anche la ‘Ticino 
Friendship Cup’ con la sfida Italia - 
Svizzera sui migliori 4 punteggi otte-
nuti dai propri giocatori.
La cosa è piaciuta talmente tanto ai 

proprietari del Ticino Golf Club di Pa-
via, che ci hanno subito chiesto di re-
plicare l’appuntamento il 23 novem-
bre con il torneo ‘International Pavia 
FootGolf Cup’.
All’evento la presenza degli stranieri 
è decisamente aumentata con ben 
tre nazioni rappresentate: Ungheria, 
Belgio ed Olanda. Esse hanno presen-
ziato con i loro migliori giocatori, tra 
cui il campione del mondo in carica 
Bèla Lengyel ed il fenomeno olan-
dese Simon Wetzel. Sarà un grande 
spettacolo”.

Cosa ci dovremo aspettare dalla AIFG 
nel 2014?
“Abbiamo molti progetti per il 2014, 
tra i quali conquistare sempre più 
golf club, cercando di poter avere bu-
che da FootGolf permanenti nei loro 
percorsi.
Questo per dare la possibilità ai Fo-
otGolfers di allenarsi regolarmente 
in strutture vicine a loro, passo fon-
damentale per alzare il livello tecnico 
della nostra nazione e poter compe-
tere maggiormente con gli altri pae-
si”.

Grande successo 
del Montecatini
FootGolf Trophy

Sull’onda degli ottimi risultati della manifestazione
svoltasi al Montecatini Golf sempre più circoli
di golf stanno aprendo le loro porte a questa
nuova disciplina. Fa il punto della situazione

il presidente dell’AIFG Leonardo Decaria

LA SQUADRA DEL SIENA FOOTGOLF

IL BARESE MICHELANGELO SARACINO ALLA BUCA 18

MARCO VENDRAME (EX FIORENTINA) ALLA BUCA 18

CONFERENZA STAMPA NELLA SALA CONSILIARE DEL COMUNE DI MONTECATINI TERME IL

17 OTTOBRE 2013 - DA SINISTRA MASSIMO MORINI (CAPOGRUPPO DELLA LISTA CIVICA

MONTECATINESì), LEONARDO DECARIA (PRESIDENTE AIFG), CESARE DAMI (PRESIDENTE GOLF

CLUB MONTECATINI), FABRIZIO RAFFAELLI (AMMINISTRATORE DELEGATO TERME DI MONTECATINI),

ALBERTO LOMBARDI (CONSIGLIERE AIFG) E STEFANO PUCCI (ASSESSORE COMUNE DI MONTECATINI)
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MONTECATINI TERME - Quando, du-
rante la conferenza stampa, tenuta-
si nel salone del consiglio comunale 
del comune di Montecatini Terme, è 
stato presentato l’evento era diffi-
cile pensare che gli organizzatori si 
aspettassero un successo delle pro-
porzioni che ha avuto la prima gara 
di FootGolf in Toscana.
Invece al Montecatini Golf c’è stata 
una buona affluenza di pubblico ed 
anche una nutrita partecipazione di 
giocatori. Quasi sessanta atleti, pro-
venienti da ogni angolo d’Italia (Bari, 
Caserta, Napoli, l’Aquila, Pavia, Trevi-
so, Padova, Milano) si sono sfidati af-
frontando un percorso assai tecnico 
ed impegnativo che alla fine ha visto 
trionfare il numero uno del ranking 
italiano Marco Caricato, con 67 colpi, 
ben 5 sotto il par.
Ma i veri vincitori della kermesse 
sono stati gli organizzatori, gli spon-
sor, tra i quali spiccavano le Terme 
di Montecatini ed il circolo del Mon-
tecatini golf che è stata una cornice 
stupenda per l’evento.
Tutti i giocatori che venivano da fuori 
e che non conoscevano bene il posto, 
si sono detti entusiasti della location 
e certamente torneranno il prima 
possibile a giocare o a fare qualche 
giorno di ferie a Montecatini.
La gara si è dunque trasformata an-
che in un bell’evento promozionale 
per incentivare il turismo. Ed è stata 
occasione per ricordare quanto sia 
importante la sinergia tra il golf club 
e le vicine Terme di Montecatini.
Del resto già in conferenza stampa il 

presidente del golf club Montecatini 
Cesare Dami e l’amministratore dele-
gato delle Terme di Montecatini ave-
vano sottolineato le peculiarità che 
rappresentano un valore aggiunto 
della Valdinievole, ovvero poter frui-
re di ottime strutture termali e di un 
campo da golf eccellente per affian-
care le cure termali all’attività fisica.
La gara ha avuto anche un fine bene-
fico in quanto gran parte del ricavato 
è stato devoluto all’associazione on-
lus Fondazione Annalise Galligani.
Tutti contenti, insomma, della riusci-
ta dell’evento che ha fatto conoscere 
ai valdinievolini questo nuovo sport 
che si configura come un ibrido tra 
golf e calcio.
La base è quella del golf, nel senso 
che sono necessari ambienti ben cu-
rati e percorsi piuttosto strutturati 
proprio come quelli dei golfisti, ma 
poi per giocare bisogna usare i piedi 
ed un normalissimo pallone da calcio.
Se però si vuole essere dei campioni 
bisogna applicarsi molto e tener con-
to di un paio di consigli che il vinci-
tore del torneo, nonché numero uno 
della classifica nazionale, Marco Cari-
cato, ha voluto dispensare a fine gior-
nata prima della premiazione.
Intervistato sulla gara si è così espres-
so: “credo che per ottenere buoni ri-
sultati in questa disciplina - ha affer-
mato - non sia indispensabile avere 
alle spalle una carriera da calciatore. 
Contano prima di tutto la concen-
trazione e la freddezza nonché la 
capacità di valutare bene il percorso 
sfruttandone, di volta in volta, pregi e 

difetti. In poche parole bisogna usare 
molto la testa e restare sempre con-
centrati.
Un po’ come nel golf del resto. Per 
quanto mi riguarda queste sono qua-
lità che ho affinato proprio giocando 
a golf, infatti io non sono un calciato-
re ma un giocatore di golf. E questo 
fatto mi dà rispetto ad altri un certo 
vantaggio.
Ovviamente, però, per giocare i piedi 
buoni, almeno un poco sono neces-
sari, ma di certo non bastano. Specie 
su di un green come questo del Mon-
tecatini golf che è assai tecnico per i 
giocatori di FootGolf.
Un percorso molto bello che presto 
verrò a provare con con mazze e pal-
line perché di strutture come questa 
non c’è n’è sono molte in giro per 
l’Italia, complimenti dunque a chi la 
gestisce”.
Dati i risultati non è dunque temera-
rio immaginare che il prossimo anno 
i giocatori di FootGolf invaderanno 
di nuovo la Valdinievole, magari con 
l’aggiunta, a quelli italiani, di un folto 
gruppo stranieri.
Infatti, se in Italia questa disciplina è 
un po’ una novità all’estero, in paesi 
come Olanda, Ungheria, Belgio ed Ar-
gentina, tanto per citarne qualcuno 
spopola da tre anni.
Inoltre il prossimo anno partirà il pri-
mo campionato nazionale, con tappe 
(si parla di una quindicina di appun-
tamenti almeno) prestabilite in tutta 
la penisola. Una di queste tappe sarà 
sicuramente a Montecatini. 

Il Golf Club
Montecatini ha

fatto centro
La recente gara che si è svolta sul
green termale ha fatto registrare
un gran numero di partecipanti

IL PADOVANO JACOPO MARCELLO ALLE PRESE CON LA BUCA 18

ATLETI MONTECATINESI IN POSA ALLA PARTENZA DELLE BUCA 1 IL PRESIDENTE DELLA AIFG LEONARDO DECARIA CONSEGNA L’ASSEGNO

A LUCA GALIGANI DELLA FONDAZIONE ANNALISE GALLIGANI ONLUS

Alcune delle foto presenti nelle pagine relative al Montecatini

FootGolf Trophy sono state gentilmente concesse da

Tommy Photograph di Bartoli Tommaso 
Studio di Fotografia & Comunicazione

Ph.: 339/8993676
@: commerciale.tph@gmail.com

www.tommyphotograph.blogspot.it
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LEONARDO DECARIA PREMIA MARCO LOMBARDI

3° CLASSIFICATO DELLA GARA INDIVIDUALE

LEONARDO DECARIA PREMIA LA MASCOTTE DELLA AIFG FABIO LOMBARDI

PER L’INCREDIBILE HOLE IN ONE OTTENUTO ALLA BUCA 18

FABRIZIO RAFFAELLI PREMIA MARCO CARICATO

1° CLASSIFICATO DELLA GARA INDIVIDUALE

CESARE DAMI PREMIA ALBERTO LOMBARDI

2° CLASSIFICATO DELLA GARA INDIVIDUALE

PIERO PRESTA STUDIA LA TRAIETTORIA DEL TIRO ALLA DIFFICILE BUCA 18 GIOVANNI PASSIGLIA (EX INTER E PISA) ALLA PARTENZA DELLA BUCA 18

GIOCATORI E PUBBLICO ALLA PARTENZA DELLA BUCA 1 COMPAGNONE, FEBBRARI E IANNUCCI IN ATTESA DI INIZIARE LA GARA




